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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

06.04.2004 N. 303

Linee guida regionali per l’eliminazione
del morbillo e della rosolia congenita.

LA GIUNTA REGIONALE

premesso che:

• il morbillo è una malattia infettiva molto con-
tagiosa e colpisce l’uomo, in particolare i bam-
bini in età prescolare e scolare e che le eventua-
li complicazioni sono dovute principalmente a
superinfezioni batteriche e, raramente, a infe-
zioni permanenti virali;

• la rosolia ancorchè ad esito favorevole nella
stragrande maggioranza dei casi può avere
gravissime conseguenze sul prodotto del con-
cepimento se contratta da una donna in gravi-
danza;

• la parotite epidemica può dare complicazioni
e, se contratta nell’adolescente o nell’adulto,
può determinare episodi di orchite;

• tali malattie continuano ad essere presenti in
Italia in forma endemo-epidemica;

Rilevato che:

• le coperture vaccinali adeguate, complessiva-
mente ancora insoddisfacenti, sono causa di
riaccensioni epidemiche dell’endemia a inter-
valli regolari;

• le insufficienti coperture vaccinali provocano
uno spostamento dell’età di incidenza delle
malattie verso l’adolescenza e l’età adulta, età
in cui il rischio di complicazioni è più elevato;

Tenuto conto che, poiché il Morbillo, la Paro-
tite epidemica e la Rosolia rappresentano tuttora
nel nostro Paese un problema di Sanità Pubblica,
soprattutto in relazione alle gravi complicanze
ed ai costi sociali delle malattie, è necessario as-
sicurare la tutela della salute collettiva, evitando
il contagio epidemico e le eventuali complicanze
delle sopracitate malattie, provvedendo a fornire
indicazioni a tutti gli operatori sanitari cointe-
ressati, per l’adozione delle più opportune misu-

re di profilassi e per una puntuale informativa al-
le famiglie;

Ritenuto pertanto necessario dare esecuzione
alle indicazioni scaturite dal Piano Sanitario Na-
zionale vigente, dal Piano Nazionale Vaccini
1999/2000, dal Piano Sanitario Regionale
2003-2005 e dall’Accordo tra il Ministero della
Salute, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano sul Piano Nazionale per
l’eliminazione del morbillo e della rosolia conge-
nita, al fine di conseguire l’obiettivo di elimina-
zione delle malattie stesse;

Considerato che la competente struttura re-
gionale ha predisposto il documento, che si alle-
ga quale parte integrante e necessaria del presen-
te provvedimento, contenente le linee guida re-
gionali per l’eliminazione del morbillo e della ro-
solia congenita al fine di:

• raggiungere e mantenere l’eliminazione del
morbillo a livello regionale, interrompendone
la trasmissione indigena.

• ridurre e mantenere l’incidenza della rosolia
congenita a valori inferiori a 1 caso ogni
100.000 nati vivi.

• ridurre al minimo le complicanze gravi della
parotite epidemica (raggiungibile utilizzando
il vaccino triplo MPR)

attraverso le strategie di vaccinazione indica-
te nel suddetto documento;

Considerato, altresì, che il Presidente della
Giunta Regionale è Autorità Sanitaria Superiore
e che, nell’espletamento delle funzioni proprie di
tale Autorità, si avvale delle Strutture regionali
competenti in materia, in particolare, del Servi-
zio Prevenzione – Dipartimento Salute e Servizi
Sociali;

Vista la Legge Costituzionale n. 3/2001;

Visto il Regio Decreto n. 1265/1934;

Vista la Legge 833/1978;

Visto il D.Lgs. 267/2000;

Visto il D.P.R. 22/12/1967 n. 518;

Visto il D.P.R. 23/7/1998;
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Visto il D.M. 15 dicembre 1990;

Vista la Circolare Ministeriale n. 12 del
13.07.1999;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 3/2004;

Vista la Deliberazione G.R. n. 586/1999;

Vista la Deliberazione G.R. n. 913 del 06.08.1999;

Vista la Deliberazione G.R. n. 901/2000;

Vista la Deliberazione G.R. n. 902/2000;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 624 del
03.04.2003;

Vista la Deliberazione G.R. 1335/1999;

Per tutto ciò premesso, su proposta
dell’Assessore alla Salute

DELIBERA

Di approvare le Linee guida regionali per
l’eliminazione del morbillo e della rosolia conge-
nita, allegate al presente provvedimento, quale

parte integrante e necessaria, redatte dal Diparti-
mento Salute e Servizi Sociali – Servizio Preven-
zione, impartite a tutela della salute collettiva.

Di incaricare le Aziende Sanitarie regionali a
porre in essere, in conformità alle summenziona-
te linee guida tutte le attività necessarie per
l’eliminazione del morbillo e della rosolia conge-
nita, a seguito dell’adozione di un piano azienda-
le – per il raggiungimento degli obiettivi interme-
di e finali – indicati nelle linee guida, e di tra-
smetterlo al Dipartimento Salute e Servizi Socia-
li – Servizio Prevenzione entro e non oltre 30
giorni dall’assunzione della presente deliberazio-
ne.

Di pubblicare sul B.U.R. in forma integrale il
presente provvedimento.

Di trasmettere copia della presente Delibera-
zione ai Direttori Generali delle AA.UU.SS.LL. e
delle Aziende Sanitarie Liguri, alla Federazione
regionale degli Ordini dei medici, al Comando
Carabinieri per la Sanità di Genova.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.04.2004 N. 324

Proposta di riconosc. carattere ecce-
zion. avversità atmosf.: siccità, tempe-
rature elevate e pioggia di argilla ros-
sa dal 20/04/2003 al 21/2/2004 nelle
Prov. di IM e SV, delimitaz. territorio
danneggiato, specificaz. tipo di
provv., quantif. danno.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

– di proporre, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della
legge 14.02.1992, n. 185 modificata con la Leg-
ge n. 256 del 13.11.2002 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, al Ministero delle Politi-
che Agricole e Forestali il riconoscimento del
carattere di eccezionalità delle avversità atmo-
sferiche: siccità, temperature elevate e pioggia
di argilla rossa verificatesi dal 20 aprile 2003 al
21 febbraio 2004, che hanno provocato danni
alla produzione delle aziende florovivaistiche
in misura superiore al 35% della Produzione
Lorda Vendibile annua, nel territorio delle
provincie di Imperia e Savona di seguito speci-
ficato:

Prov. di Imperia

– intero territorio

Prov. di Savona

– Comuni di: Arnasco, Balestrino, Boissano, Ca-
sanova Lerrone, Castelbianco, Finale Ligure,
Giustenice, Loano, Magliolo, Onzo, Ortovero,
Pietra Ligure, Toirano, Tovo San Giacomo,
Vendone e Zuccarello;

– di concedere, in caso di riconoscimento del ca-
rattere di eccezionalità delle avversità atmo-
sferiche, alle aziende agricole ubicate nel terri-
torio suddetto che abbiano subito un danno
non inferiore al 35% della Produzione Lorda
Vendibile annua, le provvidenze previste dalla
Legge 185/92 modificata con la Legge n. 256

del 13.11.2002 e successive modificazioni ed
integrazioni, come di seguito specificato:

Produzioni

Provincia di Imperia

– art. 3, comma 2 lett. a) Legge 185/92 così come
modificata con Legge 13.11.2002 n. 256 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

– art. 3, comma 2 lett. b) Legge 185/92 così come
modificata con Legge 13.11.2002 n. 256 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

– art. 3, comma 2 bis - Legge 185/92 così come
modificata con Legge 13.11.2002 n. 256 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Provincia di Savona

– art. 3, comma 2 lett. a) Legge 185/92 così come
modificata con Legge 13.11.2002 n. 256 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

– art. 3, comma 2 lett. b) Legge 185/92 così come
modificata con Legge 13.11.2002 n. 256 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

– art. 3, comma 2 bis - Legge 185/92 così come
modificata con Legge 13.11.2002 n. 256 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

– di quantificare, come accertato dal Servizio
Coordinamento Funzioni Ispettive in Agricol-
tura - Ispettorati Agricoli di Imperia e Savona e
dagli stessi comunicato con le note prot. n.
2782 del 13 aprile 2004 e prot. n 1996 del 13
aprile 2004, in complessivi € 90.385.000,00 la
stima dei danni alla produzione delle aziende
ubicate nelle Provincia di Imperia e Savona co-
sì come specificato relativamente alle colture
floricole citate in premessa;

– Prov. di Imperia € 84.639.000,00

– Prov. di Savona € 5.746.000,00

– di stabilire che le domande potranno essere
presentate al Servizio Coordinamento Funzio-
ni Ispettive in Agricoltura - Ispettorati Agricoli
di Imperia e Savona a far data dalla pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione del
presente provvedimento e comunque non oltre
45 (quarantacinque) giorni dalla pubblicazio-
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ne sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto ministe-
riale di declaratoria dell’eccezionalità
dell’evento atmosferico e di individuazione
delle zone interessate;

– di stabilire altresì che, qualora non dovesse in-
tervenire da parte del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali il riconoscimento del ca-
rattere di eccezionalità delle avversità atmo-
sferiche in discorso, tutte le domande even-
tualmente pervenute sono da considerarsi non
produttive di effetti e saranno archiviate;

– di disporre la pubblicazione, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria del
presente atto.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.04.2004 N. 331

Prelevamento dal “Fondo di riserva
per spese obbligatorie e d’ordine del
bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2004 ai sensi dell’articolo
40, comma 2 della l.r. 15/2002. Euro
350.000,00 (1o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visto in particolare l’art. 40, che:

– al comma 1 prevede “Nel bilancio annuale è
iscritto un fondo di riserva per spese obbliga-
torie dipendenti dalla legislazione in vigore”;

– al comma 2, prevede “Con deliberazione della
Giunta regionale sono prelevate dal fondo le
somme per integrare gli stanziamenti rivelatisi
insufficienti relativi a spese obbligatorie e
d’ordine specificate nell’elenco di cui
all’articolo 30, comma 3, punto 1);

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-

lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto in particolare l’art. 12 della citata l. r.
8/2004;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli –
Esercizio finanziario 2004 allegato alla D.G.R. n.
316/2004;

Considerato che con nota n. 136 del
07.04.2004 il Dirigente del Settore Coordinamen-
to Risorse Finanziarie ha richiesto
l’impinguamento dell’importo di euro 350.000,00
dello stanziamento, nell’ambito dell’ UPB 18.102
“Spesa di funzionamento”, del capitolo 450 “Spe-
se di giustizia e risarcimenti”, onde costituire sul
medesimo capitolo quota parte della copertura
necessaria al risarcimento danni conseguente al-
la sentenza nella causa Antichi/Regione Liguria;

Rilevato che il citato capitolo 450 della spesa
figura nell’elenco delle spese obbligatorie
d’ordine allegato al Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2004;

Ritenuto di dover procedere
all’impinguamento richiesto onde consentire gli
impegni e i pagamenti relativi;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

di prelevare dal fondo di riserva per spese ob-
bligatorie e d’ordine – UPB 18.105 - la somma di
euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00) in
termini di competenza e di cassa per impinguare
per pari importo lo stanziamento di competenza
e di cassa dell’U.P.B. 18.102 “Spesa di funziona-
mento” mediante le seguenti variazioni allo stato
di previsione della Spesa del Bilancio per l’anno
finanziario 2004 e conseguentemente al Docu-
mento “Bilancio per capitoli - Esercizio finanzia-
rio 2004”:

a) Variazioni allo stato di previsione della Spesa
del Bilancio per l’anno finanziario 2004 in ter-
mini di competenza e di cassa

U.P.B. 18.105 - “Fondi di riserva” - 350.000,00
(trecentocinquantamila/00);

U.P.B. 18.102 - “Spesa di funzionamento”
+ 350.000,00 (trecentocinquantamila/00).
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b) Variazioni al documento “Bilancio per capito-
li – Esercizio finanziario 2004” in termini di
competenza e di cassa

U.P.B. 18.105 - Cap. 9570 “Fondo di riserva
per spese obbligatorie e d’ordine” - 350.000,00
(trecentocinquantamila/00);

U.P.B. 18.102 - Cap.450 “Spese di giustizia e
risarcimenti” + 350.000,00 (trecentocinquan-
tamila/00).

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso nel Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.04.2004 N. 332

Variazioni per euro 1.000.000,00 al bi-
lancio 2004 ai sensi art. 9 l.r.
02.04.2004, n. 8 per adeguamento ca-
pitoli di entrata e di spesa relativi alle
contabilità speciali (1o provvedimen-
to).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26.03.2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visti in particolare:

• l’art. 16, comma 2, a norma del quale “Le previ-
sioni di bilancio sono articolate, per l’entrata e
per la spesa, in unità previsionali di base. …..
Le contabilità speciali sono articolate in capi-
toli sia nell’entrata, sia nella spesa;

• l’art. 37, comma 1, lett. b), a norma del quale
“La legge di approvazione del bilancio può au-
torizzare la Giunta regionale ad apportare va-
riazioni al bilancio medesimo nel corso
dell’esercizio con provvedimento amministra-
tivo … per l’adeguamento dei capitoli di entra-
ta e di spesa relativi alle contabilità speciali”;

Vista la propria deliberazione n. 261 del
30.03.2004 con la quale è accettata, “nelle more
della decisione del Comitato di Gestione e, suc-
cessivamente, della Conferenza dei Servizi na-
zionale (…) la proposta di versamento di un mi-
lione di Euro di cui alla nota della Immobiliare
Val Lerone S.p.A. del 25 marzo u.s., fermo re-
stando che la sua applicazione verrà meno qualo-
ra la Conferenza dei Servizi decida l’esercizio del
potere sostitutivo;”;

Dato atto che l’importo di euro 1.000.000,00
risulta effettivamente versato nelle casse regio-
nali in data 02.04.2004;

Vista la legge regionale 02.04.2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Rilevato altresì che in relazione alla gestione
sui detti capitoli risulta necessaria l’iscrizione ri-
chiesta;

Visto l’art. 9 comma 1, lett. b) della suddetta
l.r. 8/2004;

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilan-
cio 2004, nello stato di previsione dell’entrata e
corrispondentemente nello stato di previsione
spesa la somma di euro 1.000.000,00 per acco-
gliere la suddetta richiesta;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta somma con atto amministrativo negli stati di
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio
per l’anno finanziario 2004;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2004, in
termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

– Titolo VI “Entrate per contabilità speciali” –
Categoria 6.1 “Partite di giro” – è istituito il ca-
pitolo 5064 “Deposito cauzionale a titolo di ga-
ranzia per l’attuazione di interventi di bonifica
nell’area “Stoppani” di “Cogoleto” con la previ-
sione di euro 1.000.000,00 (unmilione/00);
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• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

– Partite di giro – è istituito il capitolo 9913 “Re-
stituzione di deposito cauzionale a titolo di ga-
ranzia per l’attuazione di interventi di bonifica
nell’area “Stoppani” di “Cogoleto” con lo stan-
ziamento di euro 1.000.000,00 (unmilione/00).

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Ligu-
ria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.04.2004 N. 333

Variazioni al bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2004 ai sensi
art. 37, comma 2, della l.r. 15/2002 eu-
ro 750.000,00 (1° provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
del quale “La Giunta regionale può effettuare con
provvedimento amministrativo variazioni com-
pensative fra capitoli della medesima unità pre-
visionale di base, fatta eccezione per le autorizza-
zioni di spesa di natura obbligatoria, per le spese
in annualità e a pagamento differito e per quelle
direttamente regolate con legge”;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli –
Esercizio finanziario 2004” allegato alla D.G.R.
n. 316/2004;

Considerato che con nota n. 113 del
13.04.2004 il Direttore Generale del Dipartimen-
to Sviluppo Economico ha richiesto le seguenti
variazioni compensative in termini di competen-
za e di cassa nell’ambito dell’U.P.B. 16.201 “Poli-
tiche di sviluppo dell’artigianato”:

(euro)

– capitolo 7960

“Fondo regionale per gli
investimenti nel
settore dell’artigianato” - 750.000,00

- 750.000,00

- capitolo 7961

“Contributi in conto capitale
a favore dell’artigianato
artistico, tradizionale e
tipico di qualità” + 550.000,00

- capitolo 7962

“Contributi in conto capitale
al consorzio fra le cooperative
artigiane di garanzia della Liguria
Confart per l’accesso al credito
delle imprese artigiane” + 200.000,00

+ 750.000,00

Ritenuto che ricorrano le condizioni per effet-
tuare le variazioni compensative richieste in ter-
mini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 16.201 dal capitolo 7960 ai capitoli 7961 e
7962 per l’importo complessivo di euro
750.000,00;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni compensa-
tive allo stato di previsione della spesa del Docu-
mento “Bilancio per capitoli – Esercizio finanzia-
rio 2004” in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 16.201 “Politiche di svi-
luppo dell’artigianato”:

(euro)

– capitolo 7960

“Fondo regionale per gli
investimenti nel
settore dell’artigianato” - 750.000,00

- 750.000,00

- capitolo 7961

“Contributi in conto capitale a favore
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dell’artigianato artistico,
tradizionale e tipico di qualità” + 550.000,00

- capitolo 7962

“Contributi in conto capitale al consorzio fra
le cooperative artigiane di garanzia della Ligu-
ria

Confart per l’accesso al credito
delle imprese artigiane” + 200.000,00

+ 750.000,00

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

20.04.2004 N. 349

Rinnovo autorizzazione regionale
esercizio attività estrattiva cava di ar-
desia denominata “Pastine” in Comu-
ne di Orero (Genova), della ditta Arde-
sia Biggio S.r.l., con sede in Orero (Ge-
nova), Via Isolona, 10/d.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, il rinnovo
dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività
estrattiva della cava di ardesia denominata
“Pastine” in Comune di Orero (Genova), alla
Ditta Ardesia Biggio S.r.l. (Cod. Fisc.
02632990103), con sede in Orero (Genova),
Via Isolona, 10/D, comprensiva
dell’autorizzazione di cui all’art. 35, comma 1,
della l.r. n- 4/1999, e dell’autorizzazione di cui
all’art. 151 del D.Leg.vo n. 490/1999.

2) Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto
concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n.

12/1979 e s.m., ha validità di anni 10 (dieci)
dalla data del presente provvedimento.

3) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha vali-
dità di anni 10 (dieci) dalla data del presente
provvedimento.

4) Di dare atto che la durata dell’autorizzazione ai
fini paesaggistici è di anni 5 (cinque) dalla data
del presente provvedimento, così come previ-
sto dall’art. 16 del R.D. n. 1357/1940, applicabi-
le ai sensi dell’art. 161, comma 2, del D.Leg.vo
n. 490/1999; pertanto la Ditta esercente dovrà
presentare, prima della scadenza di tale perio-
do, istanza di rinnovo dell’autorizzazione ai fi-
ni paesaggistici, dinanzi all’Amministrazione
competente in materia ambientale.

5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua il
progetto in conformità agli elaborati proget-
tuali approvati con il provvedimento autoriz-
zativo n. 3523 del 6 agosto 1993, integrati con
quelli allegati al presente provvedimento con-
cernenti la pista, gli imbocchi e le gallerie già
esistenti che la Ditta esercente intende utiliz-
zare per ulteriore accesso ai sotterranei.

6) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni indicate nel ver-
bale 31 marzo 2004 della Conferenza di Servi-
zi in sede decisoria, allegato alla presente deli-
berazione quale parte integrante e necessaria.

7) Di dare atto che l’ammontare della garanzia di
cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r. n.
12/1979 e s.m., per le motivazioni di cui in
premessa, resta invariato e dovrà essere con-
vertito in divisa euro, per l’importo di
30.987,41 (trentamilanovecentoottantaset-
te/41), in conformità alle disposizioni di cui al
D.Leg.vo 24 giugno 1998, n. 213.

8) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla comunicazione del-
lo stesso.
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Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegato omesso)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

20.04.2004 N. 352

Legge regionale n. 10 del 25.03.1997 -
Parcheggi ed infrastrutture per la mo-
bilità urbana - Art. 5: definizione dei
criteri di priorità per la concessione
dei contributi per l’annualità 2004.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

– di approvare, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del-
la legge regionale n. 10 del 25.03.1997 i seguen-
ti criteri di priorità, per l’esame delle istanze
relative alle seguenti tipologie di interventi,
singoli o ricompresi nei Programmi Integrati
per la Mobilità, che perverranno alla Regione
entro il 31 maggio 2004:

A) Priorità nell’ambito della singola tipologia
di intervento:

• art. 2, comma 1, lett. a) – “parcheggi pubblici
rotativi conformi agli strumenti urbanistici vi-
genti “ - priorità alle richieste di interventi pre-
sentate dai comuni con popolazione residente
superiore a 5.000 abitanti (con riferimento ai
dati ISTAT pubblicati su G.U. n. 81 del
07.04.2003, supplemento ordinario n. 54);

• art. 2, comma 1, lett. b) – “infrastrutture e di-
spositivi per la protezione del trasporto pub-
blico locale, la regolazione della circolazione
veicolare, pedonale e della sosta, anche utiliz-
zanti tecnologie informatizzate” - priorità alle
richieste di interventi presentate dai comuni
con popolazione residente superiore a 5.000

abitanti (con riferimento ai dati ISTAT pubbli-
cati su G.U. n. 81 del 07.04.2003, supplemento
ordinario n. 54);

• art. 2, comma 1, lett. c) – “ interventi di pedo-
nalizzazione di zone urbane e di realizzazione
di itinerari pedonali e ciclabili attrezzati”-
priorità ai Comuni caratterizzati da alta ricet-
tività turistica, con centri storici capoluogo di
elevato valore paesistico/ambientale;

• art. 2, comma 1, lett. d) – “ impianti fissi di tra-
sporto con funzioni di puntuale interconnes-
sione dei parcheggi pubblici con le reti a servi-
zio della mobilità delle persone” - priorità a co-
muni caratterizzati da alta ricettività turistica,
con centri storici capoluogo di elevato valore
paesistico/ambientale, ma di difficile accessi-
bilità dalle reti di trasporto;

• art. 2, comma 1, lett. e) – “interventi di adegua-
mento dell’accessibilità pedonale e
dell’attraversamento veicolare degli impianti e
delle linee delle Ferrovie dello Stato, con parti-
colare riguardo all’eliminazione di passaggi a
livello” - priorità alle richieste di interventi
presentate dai comuni che stanno predispo-
nendo l’accordo di programma con i soggetti
interessati;

• art. 2, comma 1, lett. f) -“progetti di fattibilità
tecnico – economica e progetti definitivi degli
interventi finanziabili nell’ambito della legge”
- priorità per le richieste relative alla progetta-
zione definitiva.

B) Priorità fra le singole tipologie di interventi:

gli interventi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere a), b) ed e) sono prioritari rispetto a quelli
indicati all’articolo 2, comma 1, lettere c), d) ed f)
per i motivi espressi in premessa;

– di approvare, come parte integrante e necessa-
ria della presente deliberazione il documento
allegato nel quale sono indicate:

– i requisiti per l’ammissione a finanziamento
e le modalità operative e tecniche per la pre-
sentazione delle richieste, con la documenta-
zione occorrente;

– i parametri di valutazione delle richieste di fi-
nanziamento per ciascuna tipologia di inter-
vento;
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– la scheda informativa da allegare, debita-
mente compilata, alla domanda di finanzia-
mento;

– di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Liguria;

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegato omesso reperibile sul sito www.regio-
ne.liguria.it seguendo il percorso Ambiente e
Territorio/Trasporti Finanziamenti per parcheg-
gi e infrastrutture)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 360

Aggiornamenti tecnici al Piano regio-
nale di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi ap-
provato con DGR n. 1402/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che con deliberazione n. 1402 del
22.11.2002 la Giunta regionale ha approvato il
Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi, di seguito chia-
mato Piano, predisposto ai sensi della legge
21.11.200 n. 353 “legge quadro sugli incendi bo-
schivi”, il quale, tra l’altro, contiene il paragrafo
“Quantificazione e valutazione dei rischi” dove
sono elencate e classificate le diverse tipologie di
rischio incombente sugli addetti allo spegnimen-
to degli incendi boschivi durante le operazioni di
avvicinamento e attacco del fuoco, nonché la ti-
pologia di Dispositivo di protezione Individuale
(D.P.I.) che necessita indossare per difendere
maggiormente le zone del corpo più facilmente
vulnerabili o di maggiore valore funzionale o più
difficilmente ricuperabili si colpite da trauma
termico.

Considerato che in tale paragrafo (pagina 294
del testo del Piano distribuito) è stata inserita
una tabella riassuntiva circa la tipologia dei DPI
da impiegarsi durante le operazioni di spegni-

mento degli incendi boschivi, nonché il riferi-
mento normativo di omologazioni delle stesso
DPI in vigore alla data di approvazione del Piano;

Considerato che dalla data di approvazione
del Piano i riferimenti normativi per
l’omologazione dei DPI da impiegarsi in attività
di antincendio boschivo sono stati aggiornati e
pertanto necessita conseguentemente aggiorna-
re anche la tabella riassuntiva a suo tempo inse-
rita nel Piano;

Considerato che tale aggiornamento si rende
necessario per adeguare le indicazioni tecniche
del Piano circa la tipologia dei DPI da impiegarsi
nelle operazioni di prevenzione e lotta agli incen-
di boschivi, per assicurare la massima sicurezza
operativa agli addetti allo spegnimento tramite
l’impiego dei DPI più adeguati al livello di ri-
schio;

Visto il sotto riportato aggiornamento della
tabella riassuntiva e della nota introduttiva alla
stessa tabella, proposto dal Corpo Forestale del-
lo Stato, che sostituisce quella riportata al para-
grafo “Quantificazione e valutazione dei rischi”
(pagina 294 del testo del Piano distribuito);

Modifiche dei contenuti tecnici della tabella rias-
suntiva e della nota introduttiva alla stessa ripor-
tata al paragrafo “Quantificazione e valutazione
dei rischi” (pagina 294 del volume distribuito)
del Piano regionale di previsione, prevenzione e
lotta attiva contro gli incendi boschivi approvato
con la DGR n. 1402 del 22.11.2002.

I suddetti DPI devono essere omologati “CE”
ai sensi della Direttiva 89/686/CEE, del D. Lgs
475/1992 e differenziati nei riguardi
dell’omologazione in I – II – III categoria a secon-
da dell’intensità del rischio a cui è esposto
l’operatore come quantificato nella precedente
tabella A.

Tutti i DPI del Kit antincendio devono essere
dotati di certificazione per “Antincendio Boschi-
vo”

Per maggior dettaglio e informazione si ripor-
ta la seguente tabella che indica per ogni DPI la
tipologia di certificazione e, dove previste, le re-
lative norme specifiche di riferimento:
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Descrizione dei DPI e relativi criteri di utilizzo

Nelle tabelle allegate al presente Piano (Alle-
gato 14) vengono descritte le diverse tipologie dei
DPI e vengono forniti i criteri di utilizzo sia per il
loro impiego sulle operazioni AIB suia per la loro
manutenzione.

Considerato che tale aggiornamento ha una
valenza esclusivamente tecnica e non modifica le
finalità pianificatorie per il comparto antincen-
dio boschivo del Piano in argomento;

Attesa quindi la necessità modificare, aggior-
nandola alle normative di riferimento per
l’omologazione dei DPI impiegati nel comparto
antincendio boschivo, la tabella riassuntiva e la
nota introduttiva alla stessa, riportata al paragra-
fo “Quantificazione e valutazione dei rischi” (pa-
gina 294 del testo del Piano distribuito), sostitu-
endola integralmente con la tabella sopra ripor-
tata;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche
dell’Agricoltura e dell’Entroterra

DELIBERA

Di aggiornare, per le motivazioni e le finalità
in premessa indicate, il Piano regionale di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva agli incendi bo-
schivi, limitatamente alla tabella riassuntiva e al-
la nota introduttiva alla stessa, riportata al para-
grafo“Quantificazione e valutazione dei rischi”
(pagina 294 del testo del Piano distribuito), sosti-
tuendola integralmente con quella sotto riporta-
ta proposta dal Corpo Forestale dello Stato, nella
quale vengono elencati i riferimenti normativi
più recenti per l’omologazione dei DPI da impie-
garsi nelle operazioni antincendio boschivo, al fi-
ne di assicurare agli addetti la massima protezio-
ne contro i rischi derivanti dalle operazioni an-
tincendio boschivo:

Modifiche dei contenuti tecnici della tabella
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riassuntiva e della nota introduttiva alla stessa ri-
portata al paragrafo “Quantificazione e valuta-
zione dei rischi” (pagina 294 del volume distribu-
ito) del Piano regionale di previsione, prevenzio-
ne e lotta attiva contro gli incendi boschivi ap-
provato con la DGR n. 1402 del 22.11.2002.

I suddetti DPI devono essere omologati “CE”
ai sensi della Direttiva 89/686/CEE, del D. Lgs
475/1992 e differenziati nei riguardi
dell’omologazione in I – II – III categoria a secon-

da dell’intensità del rischio a cui è esposto
l’operatore come quantificato nella precedente
tabella A.

Tutti i DPI del Kit antincendio devono essere
dotati di certificazione per “Antincendio Boschivo”

Per maggior dettaglio e informazione si ripor-
ta la seguente tabella che indica per ogni DPI la
tipologia di certificazione e, dove previste, le re-
lative norme specifiche di riferimento:
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Descrizione dei DPI e relativi criteri di utilizzo

Nelle tabelle allegate al presente Piano (Alle-
gato 14) vengono descritte le diverse tipologie dei
DPI e vengono forniti i criteri di utilizzo sia per il
loro impiego sulle operazioni AIB sia per la loro
manutenzione.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 361

Approvazione documento denomina-
to “Carta degli impegni e della quali-
tà” relativo alle fattorie didattiche.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001 n.
228 recante “Orientamento e modernizzazione
del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della
legge 5 marzo 2001 n. 57” che all’articolo 3 defi-
nisce tra le attività agrituristiche anche quelle ri-
creative, culturali e didattiche finalizzate ad una
migliore fruizione e conoscenza del territorio;

Visto altresì il Decreto Legislativo 18 maggio
2001 n. 226 recante “Orientamento e moderniz-
zazione del settore della pesca e
dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 7 della
legge 5 marzo 2001 n. 57 e in particolare gli arti-
coli 1, 2 e 3 del decreto legislativo stesso;

Vista la legge regionale 6 agosto 1996 n. 33 re-
cante “Disciplina dell’agriturismo”;

Visto il Programma Interregionale “Comuni-
cazione ed educazione Alimentare finanziato e
promosso dal Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali”;

Richiamata la deliberazione della Giunta re-
gionale n. 71 del 24 gennaio 2003 con cui è stato
approvato il documento di indirizzi “Progetto re-
gionale delle fattorie didattiche: saperi e sapori
della Liguria”, che tale progetto è articolato in di-
verse fasi fra cui una prima fase preliminare e
preparatoria delle ulteriori azioni previste dal
suddetto programma interregionale e che tale fa-

se preliminare ha altresì lo scopo di creare opera-
tivamente le basi per l’attuazione del progetto ap-
provato con la predetta deliberazione n. 71/2003;

Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 1014 del 6 agosto 2003 con cui è stato approva-
to il protocollo d’intesa tra Regione Liguria, Dire-
zione Scolastica Regionale e le Organizzazioni
Professionali Agricole Confederazione Italiana
Agricoltori, Coldiretti e Confagricoltura istituen-
do un gruppo di lavoro per l’attuazione del pro-
getto sopracitato relativo alle “Fattorie didatti-
che”;

Atteso che il suddetto progetto si prefigge
l’obiettivo di realizzare il modello di Fattoria di-
dattica come luogo ideale dove realizzare percor-
si didattici ed educativi rivolti alle scuole di ogni
ordine e grado e che tale progetto regionale pre-
vede anche che i requisiti, gli impegni e i vincoli,
che le fattorie didattiche dovranno sottoscrivere
e condividere, saranno inseriti in un apposito di-
sciplinare denominato “carta degli impegni e del-
la qualità”;

Considerato che è stata elaborata dal Servizio
Produzioni agricole e Promozione del Diparti-
mento Agricoltura e Turismo e verificata dal
gruppo di lavoro interistituzionale, istituito con
la citata Deliberazione della Giunta Regionale n.
1014/2003, la predetta “Carta degli impegni e del-
la qualità” e che tale documento definisce i requi-
siti, gli impegni e i vincoli che le fattorie didatti-
che dovranno sottoscrivere e condividere per po-
ter operare e che le disposizioni ivi prescritte sa-
ranno verificate nella fase preliminare, che avrà
termine con la fine del corrente anno, con oppor-
tune iniziative e attività in aziende pilota, che ri-
sultano essere aziende agrituristiche, selezionate
dal sopracitato gruppo di lavoro;

Ritenuto quindi di attivare la fase preliminare
del progetto sopracitato al fine di verificare e mo-
nitorare le procedure, i percorsi, il materiale di-
dattico, la proposta formativa e i requisiti previ-
sti dalla “Carta degli impegni e della qualità”, co-
me stabilito dalla suddetta Deliberazione della
Giunta Regionale n. 71/2003 e che al riguardo sa-
ranno organizzate e sperimentate specifiche ini-
ziative e attività didattiche rivolte alle aziende,
agli insegnanti e agli studenti;

Ritenuto pertanto con il presente provvedi-
mento di approvare la predetta “Carta degli im-
pegni e della qualità”, che si allega al presente at-
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to per farne parte integrante e sostanziale e di
stabilire la stessa venga verificata per un periodo
sperimentale, che dovrà terminare con la fine del
corrente anno 2004, nelle aziende agrituristiche
che verranno individuate dal gruppo di lavoro in-
teristituzionale istituito con la suddetta delibera-
zione n. 1014/2003 e che idonee iniziative didatti-
che possano essere effettuate, in via sperimenta-
le, anche nel settore della pesca marittima;

Ritenuto altresì di stabilire che, con successi-
vo provvedimento, al termine del periodo speri-
mentale predetto, verranno disciplinati criteri e
modalità per l’iscrizione delle aziende agrituri-
stiche nell’Albo regionale delle fattorie didatti-
che;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per
l’Agricoltura e l’Entroterra,

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi in premessa indica-
ti, la “Carta degli impegni e della qualità” qua-
le documento che definisce i requisiti e gli
impegni e i vincoli che le fattorie didattiche
dovranno sottoscrivere e condividere per po-
ter operare, che viene allegato al presente
provvedimento per costituirne parte integran-
te e sostanziale;

2. di stabilire che la “Carta degli impegni e della
qualità” venga verificata per un periodo speri-
mentale, la cui durata viene individuata fino
alla fine del corrente anno 2004, nelle aziende
pilota, che risultano essere aziende agrituri-
stiche e proposte dal gruppo di lavoro interi-
stituzionale costituito ai sensi della Delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1014/203 in
premessa richiamata e che idonee iniziative
didattiche vengano sperimentate anche nel
settore della pesca marittima;

3. di stabilire che con successivo provvedimen-
to, al termine del periodo sperimentale di cui
al punto n. 2 del presente dispositivo, verran-
no disciplinati criteri e modalità per
l’iscrizione delle aziende nell’Albo regionale
delle fattorie didattiche;

4. di disporre che il presente provvedimento
venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria;

5. di dare atto che avverso il presente provvedi-

mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, alter-
nativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

“Carta degli impegni e della qualità”
delle fattorie didattiche della Liguria

Le fattorie didattiche della Liguria costitui-
scono un circuito di elezione di aziende agrituri-
stiche che s’impegnano, oltre che nell’attività
produttiva tradizionale, anche nell’attività didat-
tico-formativa.

Le aziende che aderiscono alla rete delle Fat-
torie Didattiche della Liguria assumono gli impe-
gni propri della Carta dei Servizi e della qualità.
L’adesione al circuito ha natura volontaria.

1. Obiettivi

La “Carta dei Servizi e della qualità” delle fat-
torie didattiche della Liguria contiene i requisiti
che queste ultime devono possedere ai fini
dell’accreditamento regionale.

2. Definizione di “fattoria didattica”.

Per fattoria didattica s’intende un’attività
agrituristica, definita secondo la normativa vi-
gente in materia, in grado di ospitare e svolgere
attività didattiche e divulgative nel campo
dell’educazione alimentare, dell’agricoltura e
dell’ambiente, a favore di gruppi scolastici e/o di
giovani accompagnati da adulti nell’ambito delle
loro attività scolastiche e/o extrascolastiche,
nonché dei consumatori. Nell’azienda agricola
dove viene svolta tale attività agrituristica, devo-
no essere adottate tecniche di coltivazione biolo-
giche e ecocompatibili nonché devono essere col-
tivati prodotti tipici e di qualità, espressione di
un territorio e di una tradizione consolidata.

Le fattorie didattiche devono perseguire le se-
guenti finalità:

• riscoprire il valore “culturale” dell’agricoltura
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e del mondo rurale, valorizzando il ruolo for-
mativo e informativo dell’agricoltore;

• valorizzare i prodotti tipici e di qualità del ter-
ritorio agricolo e rurale della Liguria nel conte-
sto di un compiuto percorso di educazione am-
bientale;

• promuovere uno stile di vita sano e sviluppare
nella collettività una coscienza critica al fine di
consentire scelte consapevoli nel campo
dell’educazione alimentare;

• valorizzare la relazione città-campagna, rin-
forzando nelle giovani generazioni la consape-
volezza delle relazioni esistenti tra sistemi pro-
duttivi, origine dei prodotti alimentari, salva-
guardia dell’ambiente e delle tradzioni rurali

• favorire nei giovani il recupero del valore cul-
turale e ambientale del proprio territorio.

3. Sicurezza e aspetti igienico-sanitari dell’azienda

I titolari delle aziende agrituristiche che in-
tendono svolgere attività didattica devono svol-
gere i seguenti adempimenti:

a) possesso di nullaosta igienico-sanitario relati-
vo all’idoneità dei locali e delle attrezzature ad
uso didattico;

b) stipula di una polizza assicurativa di responsa-
bilità civile verso terzi comprendente la coper-
tura legale anche per i rischi d’intossicazione
alimentare, nel caso in cui si preveda la sommi-
nistrazione di cibi e bevande;

c) creazione di percorsi utilizzabili da parte dei
portatori di handicap;

d) obbligo di accertarsi preventivamente della
presenza di bambini con eventuali allergie e/o
intolleranze alimentari, nel caso in cui si pre-
veda la somministrazione di cibi e bevande

e) obbligo di mantenere in buono stato di con-
servazione le eventuali attrezzature utilizza-
te a fini didattici;

f) rispetto delle norme sulla sicurezza vigenti in
materia, con particolare riguardo a quanto
previsto dal Decreto Legislativo n. 626/94

g) evitare fonti di rischio derivanti da lavorazio-

ni in corso, materiali e sostanze pericolose, se-
gnalare e reintare le eventuali aree pericolose

4. Logistica

a) disponibilità di aree parcheggio in azienda o
in aree limitrofe per gli autobus o per altri
mezzi di trasporto delle scolaresche;

b) presenza di aree delimitate destinate al consu-
mo della colazione e/o merenda nonché al gio-
co in sicurezza e libertà;

c) presenza di locali o ambienti coperti attrezza-
ti per la realizzazione delle attività in caso di
maltempo;

d) disponibilità di servizi igienici a norma con la
possibilità di utilizzo da parte dei disabili.

e) apposizione all’ingresso della fattoria didatti-
ca, in modo stabile e ben visibile, di una targa,
conforme al modello approvato dalla Giunta
regionale, riportante la dicitura “fattoria di-
dattica della Liguria”.

f) progettazione e realizzazione di almeno un
percorso didattico preventivamente autoriz-
zato dalla Regione.

g) segnalazione agli accompagnatori delle aree
con divieto di accesso, che saranno comunque
evidenziate.

5. Accoglienza

a) Accogliere gli ospiti illustrando tutte le attivi-
tà agricole svolte in azienda, permettendo ai
visitatori di rapportarsi in condizioni di sicu-
rezza agli animali allevati;

b) a fornire preventivamente informazioni preci-
se per raggiungere l’azienda, specificando se
è facilmente raggiungibile da un pullman e se
vi sono spazi adeguati, in azienda o nelle vici-
nanze, per le manovre, nonchè se sono dispo-
nibili rampe di accesso per i disabili. In caso
di presenza di disabili saranno presi accordi
specifici per facilitare la loro presenza e la lo-
ro partecipazione alle attività proposte;

c) a fornire informazioni sull’abbigliamento ne-
cessario alla visita in ragione della stagionali-
tà, delle condizioni atmosferiche e delle atti-
vità proposte;

d) il numero dei partecipanti alle visite e alle atti-
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vità educative deve essere adeguato agli spazi
aziendali ed all’efficacia delle azioni previste
e, comunque, non superiore a 30/35 utenti;

e) l’accoglienza, la visita e le attività saranno
condotte dall’agricoltore o da suoi familiari o
da personale aziendale in possesso della abili-
tazione di cui al paragrafo – Formazione degli
operatori – coinvolto anche nella attività pro-
duttiva. Detto personale potrà essere coadiu-
vato da altri collaboratori aziendali e/o fami-
liari dell’agricoltore. L’azienda deve comun-
que garantire, in ogni momento della visita e
in ogni gruppo di attività, la presenza di un
operatore abilitato;

f) in ogni azienda devono essere disponibili
schede di valutazione da compilarsi alla fine
della visita, ed essere realizzati interventi per
verificare l’efficacia delle attività proposte;

g) ogni azienda predispone un elenco delle classi
in visita per monitorare l’andamento del set-
tore, riportante data della visita, denomina-
zione ed indirizzo della scuola, classe e nume-
ro dei partecipanti.

6. Didattica

Attività preparatorie per le scuole.

Concordare, prima di ogni visita, con i docen-
ti il programma da realizzare con la classe e gli
obiettivi educativi. Gli agricoltori si dichiarano
disponibili ad interventi in classe, prima e suc-
cessivamente alla visita, se propedeutici ai pro-
grammi proposti, e possono stipulare convenzio-
ni con gli Istituti Scolastici.

Ogni azienda si impegna:

a) predisporre uno o più percorsi didattici speci-
fici in relazione all’età degli allievi e dei pro-
grammi dei cicli scolastici;

b) fornire agli allievi il materiale didattico di
supporto predisposto dalla Regione Liguria
e/o da altri Enti qualificati, oltre a quello spe-
cifico della fattoria didattica;

c) garantire un approccio interattivo con la con-
tinua collaborazione degli agricoltori, inse-
gnanti ed allievi;

7. Formazione degli operatori

L’aggiornamento e la formazione continua

rappresenta un elemento altamente qualificante
dell’attività di fattoria didattica. In tal senso ver-
ranno definite specifiche azioni formative e di
aggiornamento; in particolare la selezione delle
fattorie didattiche prevede l’organizzazione e
l’attivazione di corsi di formazione relativi
all’animazione didattica e che prevedono moduli
formativi specifici rivolti ai titolari delle fattorie
didattiche. Al termine dei suddetti corsi di for-
mazione abilitativi di almeno 40 ore nonchè di
corsi di aggiornamento annuale, inerente
l’argomento fattorie didattiche, di almeno 8 ore
l’anno, approvati dalla Regione Liguria
nell’ambito del progetto “Fattorie didattiche”,
verrà rilasciato un attestato di frequenza

a) Il possesso dell’attestato di frequenza del sud-
detto corso o di altri corsi equipollenti rico-
nosciuti dalla Regione Liguria rappresenta il
requisito indispensabile per l’iscrizione
all’albo regionale delle fattorie didattiche.

b) Per il primo anno dall’entrata in vigore della
presente Carta della Qualità è possibile aderi-
re alla rete delle Fattorie Didattiche della Li-
guria con l’impegno a frequentare entro un
anno un corso abilitante riconosciuto dalla
Regione Liguria.

8. Obblighi di comunicazione, informazione e
trasparenza.

Ai fini di garantire un agevole funzionamento
dei percorsi didattici offerti, il titolare della fatto-
ria didattica ha l’obbligo di comunicare alla re-
gione Liguria annualmente periodi destinati
all’accoglienza degli allievi evidenziando in mo-
do specifico:

a) periodo stagionale, giorni della settimana, ora-
ri, eventuale pernottamento e costi relativi;

b) la disponibilità eventuale dell’azienda alla
preparazione di colazioni e/o merende;

c) il contributo richiesto per classe evidenziando
l’inclusione o l’esclusione del pasto.

Il titolare della Fattoria Didattica ha inoltre
l’obbligo di:

– affiggere in azienda il logo “Fattorie didatti-
che” approvato dalla Regione Liguria nonché
utilizzarlo in tutte le attività di comunicazione
inerenti l’attività didattica;
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– essere disponibili ad eventuali controlli da
parte della Regione sulla permanenza dei re-
quisiti per l’accreditamento nonché sui livelli
di qualità dei percorsi didattici;

– di rispettare quale azienda agrituristica le di-
sposizioni previste dalla normativa vigente in
materia.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 362

Indirizzi per la diffusione a livello re-
gionale dell’assegno servizi. Impegno
di € 4.000.000,00. Liquidazione di €

2.000.000,00.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che la Legge 8 novembre 2000 n.
328 “Legge quadro per la realizzazione del siste-
ma integrato di interventi e servizi sociali” intro-
duce i titoli di acquisto dei servizi e attribuisce al-
la Regione la definizione dei criteri per la conces-
sione degli stessi;

Dato atto che il Piano triennale dei Servizi so-
ciali 2002-2004 approvato con deliberazione di
Consiglio regionale n. 65/2001 recepisce il detta-
to della L. 328/2000 e individua i criteri per la di-
sciplina dei titoli di acquisto dei servizi, preve-
dendo tra l’altro, una sperimentazione di tali
strumenti nei Comuni di Genova, Imperia, La
Spezia, Savona e nei Distretti sociali di Lavagna e
Loano da realizzarsi nel bienno 2002-2003, con
la possibilità di estensione ad altre sedi al termi-
ne del 2002;

Vista la deliberazione di Giunta regionale 9
novembre 2001 n. 1317 che detta indirizzi opera-
tivi per la sperimentazione regionale sopra indi-
cata e definisce i titoli di acquisto dei servizi so-
ciali “Assegno Servizi”, individuando anche le
modalità di finanziamento regionale attraverso il
Fondo sociale e Il Fondo sanitario, avvalendosi
anche di un concorso economico dei Comuni se-
de di sperimentazione, pari al 20% dello stesso fi-
nanziamento regionale;

Vista la propria deliberazione del 27 dicembre
2002 n. 1697, che estende la sperimentazione a 14

Comuni/Distretti sociali e, in base alla verifica
sull’andamento della pregressa sperimentazione,
prevede l’adozione delle modifiche necessarie al
miglioramento del modello sperimentale iniziale;

Vista altresì la deliberazione di Giunta regio-
nale 7 novembre 2003 n. 1382 “Risorse vincolate
alla realizzazione di obiettivi di carattere priori-
tario e rilievo nazionale indicati nel Piano sanita-
rio nazionale 2003/2005 ex art. 1 co. 34 L.
662/1996. Predisposizione dei progetti regiona-
li”, che include l’Assegno Servizi tra i progetti re-
gionali a carattere socio sanitario finalizzati alla
realizzazione di una rete integrata di servizi per
la non autosufficienza;

Considerato che con l’accordo tra la Regione
ed i Comuni sedi della prima sperimentazione
dell’Assegno Servizi, sottoscritto il 25 luglio
2003, si è convenuto di concludere la stessa entro
la fine del 2003, individuando anche i correttivi
per la messa a regime della misura;

Rilevato che da tale valutazione, effettuata
sulla base del monitoraggio analitico dei 2400 ca-
si trattati nel biennio 2002-2003, è emerso un
giudizio complessivamente positivo sulla validi-
tà dell’Assegno per l’acquisizione di prestazioni
domiciliari a favore della non autosufficienza in
quanto:

1. misura capace di far emergere bisogni e risor-
se fino ad oggi esclusi dalla rete dei servizi;

2. strumento innovativo che consente al cittadi-
no di scegliere la prestazione ed il prestatore
ritenuti più appropriati;

3. prestazione più equa e sostenibile nell’ambito
della spesa socio sanitaria rispetto al ricovero
in istituto;

4. strumento per favorire l’emersione del lavoro
nero e precario di “badanti” ed altri operatori
di assistenza nei servizi domiciliari di cura al-
le persone non autosufficienti.

Rilevato peraltro che nell’analisi della casisti-
ca sono comunque emerse anche le seguenti cri-
ticità, che richiedono una correzione per
l’implementazione definitiva della misura:

a) il numero di casi trattati è stato inferiore a
quelli programmati a causa di modalità diso-
mogenee di applicazione del concorso alla
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spesa e per l’erogazione ripetuta ai medesimi
assegnatari;

b) le cooperative sociali hanno riscontrato un
forte carenza operatori certificati per
l’assistenza domiciliare, a fronte dell’aumento
della domanda determinato dalla sperimenta-
zione;

c) l’assegno è stato più volte utilizzato come mi-
sura scarsamente mirata e di tipo sostitutivo
di altri interventi domiciliari, a scapito
dell’uso appropriato;

Ritenuto comunque, anche alla luce delle cri-
ticità espresse, che l’Assegno Servizi sia uno stru-
mento positivo e indispensabile per consolidare
l’assistenza domiciliare per le persone non auto-
sufficienti in stato di cronicità, e che quindi deve
essere introdotto come misura diffusa nella rete
dei servizi alla persona quale strumento aggiun-
tivo (e non sostitutivo) delle prestazioni di assi-
stenza domiciliare;

Considerato che, nell’ottica sopra indicata e
secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 29 novem-
bre 2001, l’Assegno Servizi è inquadrato
all’interno dei livelli essenziali di assistenza socio
sanitari (LEA) di carattere domiciliare come
strumento sostitutivo di servizi di assistenza so-
ciale e tutelare erogati in forma diretta, e che per-
tanto vanno individuati con chiarezza i destina-
tari dello stesso e le misure di compartecipazione
alla spesa da parte di tutti i beneficiari, preveden-
do l’intervento del Comune per le persone in con-
dizione di povertà, come disposto dal D.P.C.M.
14 febbraio 2001 (Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio-sanitarie)
e recepito dal D.P.C.M. 29 novembre 2001;

Ritenuto di sostenere finanziariamente la
messa a regime dell’Assegno Servizi con la som-
ma di € 4.000.000,00 a carico per il 50% dei Ser-
vizi sociali e per il 50% della Sanità;

Dato atto che l’Assegno Servizi si pone ancora
come misura sussidiaria, richiedente la parteci-
pazione finanziaria dei Comuni nella misura del
20% dei finanziamenti regionali, pari alla som-
ma di € 800.000,00;

Dato atto altresì che sono demandate a suc-
cessivi atti del Settore Programmazione delle Po-
litiche sociali e Integrazione socio sanitaria le
modalità di versamento delle somme citate da
parte dei Comuni;

Rilevato infine che, ai fini di un’adeguata im-
plementazione della misura in tutto il territorio
regionale e affinché i Comuni possano acquisire
le modalità operative necessarie ad una corretta
gestione dell’Assegno Servizi, è necessario che gli
Uffici regionali proseguano l’accompagnamento
della messa a regime fino al 2005, attraverso la
diffusione degli strumenti di coordinamento ge-
stionale e monitoraggio utilizzati nella fase spe-
rimentale;

Vista la legge regionale 26 marzo 2002 n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche so-
ciali ed Edilizia - Luigi Morgillo sentito il parere
favorevole dell’Assessore alla Salute - Roberto
Levaggi

DELIBERA

Di approvare la messa a regime dell’Assegno
Servizi nella rete dei servizi di assistenza domici-
liare socio-sanitari erogati dai Comuni e dalle
Aziende sanitarie, con le seguenti indicazioni:

a) accesso al servizio dovranno essere potenziati
i caratteri di flessibilità e di semplificazione
amministrativa dell’Assegno; in particolare
per la non autosufficienza e il bisogno di assi-
stenza potranno essere utilizzate le certifica-
zioni rilasciate dalle Commissioni di invalidi-
tà civile e dal medico di medicina generale e
potranno essere attestate dai Servizi del Di-
stretto sanitario e dai Servizi Sociali;

b) tipologia delle prestazioni acquisibili con
l’Assegno e soggetti erogatori

1. prestazioni sostitutive o integrative delle
cure familiari, erogate da operatori ai quali
è stata accertata la competenza al sostegno
familiare nell’ambito delle attività formati-
ve di cui alle deliberazioni di Giunta regio-
nale n. 975/2001 e n. 273/2003. Per facilitare
la reperibilità degli operatori di assistenza
familiare saranno predisposte apposite “li-
ste” di operatori certificati, alle quali po-
tranno iscriversi coloro che hanno frequen-
tato le attività formative sopra indicate;

2. assistenza tutelare, erogata da operatori
delle cooperative sociali accreditate, ido-
nei per l’assistenza tutelare. Per facilitare
la reperibilità delle cooperative sociali è
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mantenuto l’Elenco regionale istituito con
D.G.R. n. 34/2002, al quale potranno iscri-
versi anche nuove cooperative, secondo le
indicazioni demandate al Settore Pro-
grammazione delle Politiche sociali e Inte-
grazione socio sanitaria;

c) destinatari

l’Assegno Servizi viene erogato alle persone
anziane i cui familiari (o altri aiuti informali)
che si impegnano nell’assistenza a domicilio
nei seguenti casi:

1. assistenza prolungata, sostitutiva al ricovero
in RP e RSA

2. assistenza a termine (malati terminali e gravi
problemi socio sanitari a termine)

3. post degenza ospedaliera, in alternativa ad un
successivo ricovero in RSA

4. per gravi non autosufficienze da demenze o
esiti da patologie neuromotorie, come misura
sostitutiva al ricovero in residenza utilizzata
in maniera aggiuntiva al Centro diurno.

d) valore e durata dell’Assegno sono individuate
3 fasce:

• tipo A, pari a € 5.170,00;

• tipo B, pari a € 3.100,00;

• tipo C, pari a € 1.550,00;

Le fasce sono collegate a tre differenti livelli di

natura del problema, gravità e persistenza del
bisogno di assistenza.

Per le situazioni particolarmente gravi
nell’arco dello stesso anno può essere ripetu-
to l’assegno di tipo C (€ 1.550), che si può an-
che erogare congiuntamente ad un assegno di
tipo A (€ 5.170);

e) concorso alla spesa: sono previste tre aliquote
di compartecipazione:

1. valore ISEE sino a € 8.300: compartecipa-
zione del 20%

2. valore ISEE da € 8.300 a € 13.000: com-
partecipazione del 35%

3. valore ISEE superiore a € 13.000: compar-
tecipazione del 50%

Per la prima aliquota, nel caso in cui il cittadi-
no non sia in grado di concorrere alla spesa, la
quota del 20% viene versata dal Comune, che può
prelevare tale somma dall’accredito a suo carico
di cui al successivo punto 3;

Di autorizzare la spesa di € 4.000.000,00 a ca-
rico per il 50% dei Servizi sociali e per il 50% del-
la Sanità a favore della Fi.L.S.E. S.p.A. per
l’implementazione dell’Assegno Servizi nella rete
regionale dei servizi di assistenza domiciliare
erogati dai Comuni, secondo il piano di riparto
sotto indicato, dando atto che ai Comuni/Distret-
ti sociali sono assegnati budget parametrati alla
popolazione anziani ultrasettantacinquenne, co-
me a fianco di ciascuno indicato:

Anno XXXV - N. 19 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 12.5.2004 - pag. 1870

zona sociale popolazione finanziamento finanziamento compartecipazione
ultra 75enne a carico dei a carico della dei Comuni

Servizi sociali Sanità

Zona 1 Ventimigliese 12.924 61.123,00 61.123,00 24.449,20
Zona 2 Sanremese 20.661 95.475,00 95.475,00 38.190,00
Zona 3 Imperiese 17.952 89.701,00 89.701,00 35.880,40
Zona 4 Albenganese 13.571 64.119,50 64.119,50 25.647,80
Zona 5 Finalese 13.871 68.818,50 68.818,50 27.527,40
Zona 6 Bormide 10.437 51.527,50 51.527,50 20.611,00
Zona 7 Savonese 32.722 160.190,00 160.190,00 64.075,80
Genova 156.051 773.237,00 773.237,00 309.294,80
Zona 1 Genovese
distretti extra Genova 8498 42.610,50 42.610,50 17.044,20
Zona 3 Genovese
distretti extra Genova 11.696 56.570,50 56.570,50 22.628,20
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Zona 5 Genovese
distretti extra Genova 2985 15.776,50 15.776,50 6.310,60
Zona 6 Genovese
distretti extra Genova 7.815 39.770,50 39.770,50 15.908,20
Zona 1 Tigullio 9.049 46.474,00 46.474,00 18.589,60
Zona 2 Tigullio 18.639 93.867,00 93.867,00 37.546,80
Zona 3 Tigullio 11.264 58.189,00 58.189,00 23.275,60
Zona 1 Spezzino 29.215 156.692,00 156.692,00 62.676,80
Zona 2 Val di Magra 14.804 74.174,50 74.174,50 29.669,80
Zona 3 Riviera Val di Vara 10.159 51.684,00 51.684,00 20.673,80
Regione 402.313 2.000.000,00 2.000.000,00 800.000,00

3. Di dare atto che ai Comuni aderenti
all’attivazione della misura è richiesta la par-
tecipazione al finanziamento regionale
dell’Assegno Servizi nella misura del 20% del-
la quota regionale;

4. Di dare atto che, per un’organica attivazione
della misura sul territorio regionale, si indivi-
duano come referenti per la destinazione dei
finanziamenti le Conferenze di Zona, che
provvederanno attraverso le Segreterie Tecni-
che e tramite opportuni accordi con i Distretti
sociali all’individuazione di un elenco di desti-
natari dell’Assegno e richiederanno ai singoli
Comuni l’adesione all’attivazione della misu-
ra;

5. Di dare atto che la gestione del finanziamento
per l’Assegno Servizi è affidata alla Fi.L.S.E.
S.p.A., secondo le modalità già stabilite dalla
D.G.R. n. 1543/2001 di approvazione della
Convenzione tra la Regione e la Fi.L.S.E. per
la gestione della fase sperimentale, deman-
dando gli incombenti amministrativi per la
proroga della citata convenzione al Settore
Programmazione delle Politiche sociali e Inte-
grazione socio sanitaria;

6. Di impegnare ai sensi degli articoli 86 comma
5 della l.r. n. 15/2002 e 79 della l.r. n. 42/1977
la somma di € 2.000.000,00. = sul capitolo
5901 “Fondo per le Politiche sociali destinato
a spese correnti (L. 08.11.2000 n. 328)”- eser-
cizio 2004 a favore della Fi.L.S.E. S.p.A.- C.F.
00616030102;

7. Di autorizzare il Servizio Ragioneria a liqui-
dare contestualmente la somma di €

2.000.000,00 a carico dell’impegno come so-
pra assunto, provvedendo all’emissione del
mandato di pagamento a favore della
Fi.L.S.E. S.p.A. con accreditamento sul C/C n.
6169880 denominato “Filse S.p.A. Assegno

Servizi” presso la banca CA.RI.GE. S.p.A. sede
di Genova - ABI 6176 CAB 140;

8. Di impegnare ai sensi degli articoli 86 comma
5 della l.r. n. 15/2002 e 79 della l.r. n. 42/1977
la somma di € 2.000.000,00 sul capitolo 5294
“Ripartizione della quota del Fondo sanitario
nazionale per le spese correnti destinate al fi-
nanziamento degli obiettivi di Piano sanitario
nazionale (art. 1 commi 34 e 34 bis della Legge
23-12-1966 n. 662 - Anno 2003” - esercizio
2004, a favore della Fi.L.S.E. S.p.A. - C.F.
00616030102, dando atto che alla liquidazio-
ne si provvederà con successivo provvedimen-
to, ai sensi dell’art. 83 della l.r. n. 42/1977;

9. Di dare atto che le attività di implementazione
dell’Assegno Servizi saranno monitorate con
le procedure del Sistema Informativo già svi-
luppate nella fase di sperimentazione.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 363

Nucleo di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici della Regione
Liguria. Adeguamento struttura e
competenze.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la DGR 1300/1996 con cui si definiscono
gli indirizzi relativi all’attività del Comitato della
programmazione nonché gli atti di programma-
zione e di pianificazione soggetti alla valutazione



di efficacia secondo la metodologia esplicitata
all’art. 8 della l.r. n. 18/1994

Vista la DGR 4319/1997 che istituisce – a con-
clusione della sperimentazione avviata negli an-
ni 1996 e 1997 - il Nucleo di Valutazione dei piani
e programmi regionali a supporto del Comitato
della Programmazione;

Vista la DGR 34/2001 con la quale al suddetto
Nucleo di Valutazione vengono attribuite le fun-
zioni di cui alla legge 144/1999 art. 1.

Vista la DGR 332/2001 “Adozione delle linee
guida per la certificazione degli studi di fattibili-
tà da parte del Nucleo regionale di Valutazione e
verifica degli investimenti pubblici” con la quale
la composizione del Nucleo veniva integrata con
l’inclusione di rappresentanti dei seguenti Dipar-
timenti: Sviluppo economico, Pianificazione ter-
ritoriale, paesistica e ambientale, Tutela
dell’ambiente e edilizia, Infrastrutture trasporti
ed OO.PP.;

Premesso che l’obiettivo prioritario fissato
dalla L. 144/1999 con la istituzione dei Nuclei re-
gionali, è la promozione di processi di rafforza-
mento delle interrelazioni fra strutture e profes-
sionalità diverse al fine di migliorare i processi di
valutazione dei programmi attivati con risorse fi-
nanziarie pubbliche, nonché l’efficienza e
l’efficacia della spesa pubblica destinata agli in-
vestimenti, anche attraverso la graduale esten-
sione delle tecniche proprie dei fondi strutturali
all’insieme dei programmi e dei progetti attuati a
livello territoriale, con riferimento alle fasi di
programmazione, valutazione, monitoraggio e
verifica.

Richiamata la D.G.R. n. 69/2004 con cui è sta-
to definito un nuovo assetto organizzativo delle
Direzioni e dei Dipartimenti della Giunta regio-
nale, in particolare individuando una struttura
denominata “Settore monitoraggio e valutazione
degli investimenti” che ha il compito di:

1. Presiedere all’istruttoria relativa a piani e pro-
grammi, generali e settoriali, da sottoporre
all’esame del Comitato della Programmazione
e della Giunta regionale

2. Svolgere una funzione di supporto e di assi-
stenza rispetto sia all’attività di pianificazione
strategica, sia all’attività di controllo strategi-
co della Giunta regionale, anche predisponen-

do analisi ed indagini socioeconomiche e ter-
ritoriali.

3. Svolgere attraverso il Nucleo di valutazione e
Verifica degli investimenti pubblici,
un’attività di promozione dei processi di raf-
forzamento delle interrelazioni fra strutture e
professionalità al fine di migliorare la valuta-
zione dei programmi, dei piani, dei progetti e
degli studi di fattibilità attivati con risorse fi-
nanziarie pubbliche.

4. Esercitare, in collaborazione con la struttura
Controllo strategico e interno, funzioni di
monitoraggio e di valutazione dei programmi
di investimento finanziati con risorse comu-
nitarie statali e regionali, anche provvedendo
alla predisposizione dei necessari strumenti.

Richiamata in particolare l’attività di monito-
raggio svolta nell’ambito degli indirizzi di valen-
za nazionale relativa alla Rete dei Nuclei e svilup-
pata con la costituzione e l’implementazione del
sistema informativo regionale per la gestione de-
gli interventi - SIRGIL – nei Dipartimenti
Ambiente, edilizia e lavori pubblici e Sviluppo
economico, attualmente in fase di estensione alle
strutture regionali titolari di progetti di investi-
mento sia nel comparto infrastrutturale che in
quello degli aiuti alle imprese

Ritenuto necessario, a seguito della richiama-
ta riorganizzazione dell’Ente, modificare la com-
posizione e le modalità di funzionamento del Nu-
cleo di Valutazione tenuto conto delle esigenze di
completezza della fase istruttoria e di elasticità
organizzativa, attraverso modalità operative di
tipo flessibile che prevedano una composizione
ad articolazione modulare come di seguito speci-
ficata:

Componenti permanenti

Settore Monitoraggio e valutazione investi-
menti pubblici

Servizio Pianificazione strategica e partecipa-
zioni regionali

Settore Coordinamento Risorse Finanziarie

Settore Controllo strategico e Interno

Settore AA.II., giuridici e legislativi
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Componenti eventuali

Direttori dei Dipartimenti regionali o loro de-
legati in relazione ai piani, programmi, studi di
fattibilità e progetti in esame

Alle riunioni possono essere invitati altri sog-
getti istituzionali.

Competenze

• Valutazione dei piani e programmi da sotto-
porre all’esame del Comitato della Program-
mazione ai sensi dell’art. 8 L.R. 18/94, secondo
gli indirizzi di cui alla DGR 1300/96;

• Studi di fattibilità relativi ad opere il cui costo
complessivo è superiore ai 51,6 Meuro ai sensi
art. 4 comma 3 della Legge 144/99;

• Studi di fattibilità per la progettazione preli-
minare, definitiva ed esecutiva di opere supe-
riori ai 4 Meuro, a valere sulle risorse del Fon-
do rotativo per la progettualità di cui alla L.
549/95 come modificata dall’art. 70 Legge
27.12.2002 n. 289 (Legge finanziaria 2003) e,
per quanto riguarda le modalità attuative , alla
circolare Cassa DD.PP. 1250/03;

• Estensione delle metodologie di monitoraggio
e valutazione proprie dei fondi strutturali
all’insieme dei programmi e dei progetti attua-
ti a livello regionale con riferimento alle fasi
della programmazione (valutazione ex ante:
definizione degli obiettivi, analisi di coerenza
interna ed esterna del programma, ex art.8 l.r.
18/1994), monitoraggio (verifica in itinere:
analisi periodica dell’avanzamento finanziario
e fisico dei progetti e per l’intero programma)
valutazione ex post ( valutazione raggiungi-
mento obiettivi e analisi sull’impatto esterno
del programma), secondo quanto disposto
dall’articolo 1 – secondo comma – lettera c del-
la legge 144/1999, attraverso l’utilizzo del siste-
ma SIRGIL. Per l’esercizio di tale competenza
il Settore Monitoraggio e valutazione degli in-
vestimenti si raccorderà con il Settore Control-
lo strategico e interno.

• Impostazione attività di raccordo tecnico e
funzionale tra il Sirgil e il sistema di monito-
raggio degli investimenti pubblici (MIP) istitu-
ito presso il CIPE

Funzionamento

Il Nucleo opera con la presenza di tutti i com-
ponenti permanenti e dei componenti eventuali
per materia.

Le decisioni sono assunte all’unanimità.

La Segreteria tecnica del Nucleo di Valutazio-
ne, costituita presso il Settore Monitoraggio e va-
lutazione degli investimenti, svolge funzioni di
supporto per l’esercizio di tali funzioni nonché
per le modalità di organizzazione dei lavori, av-
valendosi anche di consulenze specialistiche
esterne.

Cura, in particolare, le attività finalizzate alla
predisposizione degli strumenti informatici ne-
cessari ad assicurare il rispetto del principio del
“definanziamento automatico”, di cui all’articolo
13 della legge regionale n 7/2004, verifica la rego-
larità del flusso informativo sullo stato di attua-
zione degli interventi, a cui sono tenuti i soggetti
attuatori dei progetti (debito informativo) di cui
all’articolo 14 della legge regionale n. 7/2004 e
propone le misure necessarie a definire i presup-
posti e a verificare i risultati;

Sentito il Segretario Generale;

Su proposta del Presidente della Giunta regio-
nale in raccordo con l’Assessore alle Finanze e
all’Organizzazione

DELIBERA

1. Di stabilire la composizione e le competenze
del Nucleo regionale di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici che sarà presiedu-
to dal dirigente del Settore Monitoraggio e va-
lutazione degli investimenti, come di seguito
specificato:

Componenti permanenti

Settore Monitoraggio e valutazione degli inve-
stimenti

Servizio Pianificazione strategica e partecipa-
zioni regionali

Settore coordinamento Risorse Finanziarie

Settore Controllo strategico e Interno
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Settore AA.II., giuridici e legislativi

Componenti eventuali

Direttori dei Dipartimenti regionali o loro de-
legati in relazione ai piani, programmi, studi di
fattibilità e progetti in esame.

Alle riunioni possono essere invitati altri sog-
getti istituzionali.

Competenze

• Valutazione dei piani e programmi da sotto-
porre all’esame del Comitato della Program-
mazione ai sensi art. 8 L.R. 18/94, secondo gli
indirizzi di cui alla DGR 1300/96.

• Studi di fattibilità per la progettazione preli-
minare, definitiva ed esecutiva di opere supe-
riori ai 4 Meuro, a valere sulle risorse del Fon-
do rotativo per la progettualità di cui alla
L.549/95 come modificata dall’art. 70 Legge
27.12.2002 n. 289 (Legge finanziaria 2003) e,
per quanto riguarda le modalità attuative, alla
circolare Cassa DD.PP. 1250/03

• Estensione delle metodologie di monitoraggio
e valutazione proprie dei fondi strutturali
all’insieme dei programmi e dei progetti attua-
ti a livello regionale con riferimento alle fasi
della programmazione (valutazione ex ante:
definizione degli obiettivi, analisi di coerenza
interna ed esterna del programma, ex art. 8 l.r.
18/1994), monitoraggio (verifica in itinere:
analisi periodica dell’avanzamento finanziario
e fisico dei progetti e per l’intero programma)
valutazione ex post ( valutazione raggiungi-
mento obiettivi e analisi sull’impatto esterno
del programma), secondo quanto disposto
dall’articolo 1 – secondo comma – lettera c del-
la legge 144/1999, attraverso l’utilizzo del siste-
ma Sirgil. Per l’esercizio di tale competenza il
Settore Monitoraggio e valutazione degli inve-
stimenti si raccorderà con il Settore Controllo
strategico e interno.

• Impostazione attività di raccordo tecnico e
funzionale tra il Sirgil e il sistema di monito-
raggio degli investimenti pubblici (MIP) istitu-
ito presso il CIPE.

Funzionamento

Il Nucleo opera con la presenza di tutti i com-

ponenti permanenti e dei componenti eventuali
per materia.

Le decisioni sono assunte all’unanimità.

La Segreteria tecnica del Nucleo di Valutazio-
ne, costituita presso il Settore Monitoraggio e va-
lutazione degli investimenti, svolge funzioni di
supporto per l’esercizio di tali funzioni nonché
per le modalità di organizzazione dei lavori, av-
valendosi anche di consulenze specialistiche
esterne.

Cura, in particolare, le attività finalizzate alla
predisposizione degli strumenti informatici ne-
cessari ad assicurare il rispetto del principio del
“definanziamento automatico”, di cui all’articolo
13 della legge regionale n. 7/2004, verifica la re-
golarità del flusso informativo sullo stato di at-
tuazione degli interventi, a cui sono tenuti i sog-
getti attuatori dei progetti (debito informativo)
di cui all’articolo 14 della legge regionale n.
7/2004 e propone le misure necessarie a definire i
presupposti e a verificare i risultati;

2. Di disporre la pubblicazione per esteso del
presente provvedimento sul Bollettino ufficiale
della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 365

Prelevamento dal “fondo di riserva di
cassa del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2004” ai sensi
dell’articolo 42, 4o comma della l.r.
15/2002. Euro 50.000,00 (1o provvedi-
mento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visto in particolare l’art. 42, comma 4, in virtù
del quale “Fino alla approvazione della legge di
assestamento la Giunta Regionale può disporre
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prelievi dal fondo di riserva di cassa per consenti-
re il pagamento di residui passivi risultanti in se-
de di chiusura dell’esercizio precedente non pre-
visti o previsti in misura inadeguata nel bilan-
cio”;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto in particolare l’art. 14 della citata l. .r.
8/2004;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli –
esercizio finanziario 2004” allegato alla D.G.R. n.
316/2004;

Considerato che con nota prot. n. 954 del
30.03.2004 il Settore Affari della Presidenza ha
richiesto di poter disporre dello stanziamento di
cassa di euro 50.000,00 onde consentire
l’erogazione delle somme impegnate nel corso
dell’anno 2003 e non liquidate sul capitolo 8218
“Spese per l’organizzazione a Genova della “Ses-
sione Programmatica 2003” fra il Consiglio Na-
zionale dei Consumatori e degli Utenti (C.N.C.U)
e le Regioni;

Che nel citato Documento “Bilancio per capi-
toli”, in relazione al capitolo 8218, appartenente
all’U.P.B. 15.101 – Interventi Promozionali per il
commercio e a tutela dei consumatori, non risul-
ta prevista alcuna somma a residuo presunto e in
cassa;

Che le risultanze contabili alla chiusura
dell’esercizio 2003 riportano sul capitolo 8218 un
residuo passivo di euro 50.000,00;

Ritenuto che ricorrano le condizioni per prov-
vedere alla dotazione dello stanziamento di cassa
del citato capitolo 8218 nell’ammontare di euro
50.000,00 onde consentire il pagamento del resi-
duo passivo risultante in sede di chiusura
dell’esercizio 2003 prima dell’approvazione della
legge di assestamento 2004 con la quale si prov-
vede all’aggiornamento dei residui presunti
iscritti nel bilancio di previsione;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione;

DELIBERA

di prelevare dal fondo di riserva di cassa la

somma di Euro 50.000,00 (cinquantamila/00)
per impinguare per pari importo lo stanziamento
di cassa dell’Unità Previsionale di Base 15.101 “
Interventi Promozionali per il commercio e a tu-
tela dei consumatori ” mediante le seguenti va-
riazioni allo stato di previsione della Spesa del
Bilancio per l’anno finanziario 2004 e conse-
guentemente al Documento “Bilancio per capito-
li - esercizio finanziario 2004”:

a) Variazioni allo stato di previsione della Spesa
del Bilancio per l’anno finanziario 2004 in ter-
mini di cassa

U.P.B. 18.105
Fondi di riserva - 50.000,00
U.P.B. 15.101
Interventi Promozionali per
il commercio e a tutela
dei consumatori + 50.000,00

b) Variazioni al Documento “Bilancio per capi-
toli – esercizio finanziario 2004” in termini di
cassa

U.P.B. 18.105
Cap. 9590 “Fondo di riserva
per sopperire a eventuali
deficienze degli stanziamenti
di cassa” - 50.000,00

U.P.B. 15.101
Cap. 8218 “Spese per
l’organizzazione a Genova
della “sessione programmatica
2003” fra il Consiglio Nazionale dei
Consumatori e degli Utenti
(C.N.C.U.) e le Regioni ” + 50.000,00

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso nel Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 366

Variazioni al bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2004 ai sensi
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art. 37, comma 2, della l.r. 15/2002 eu-
ro 60.000,00 (2o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n.15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
del quale “La Giunta regionale può effettuare con
provvedimento amministrativo variazioni com-
pensative fra capitoli della medesima unità pre-
visionale di base, fatta eccezione per le autorizza-
zioni di spesa di natura obbligatoria, per le spese
in annualità e a pagamento differito e per quelle
direttamente regolate con legge”;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli –
Esercizio finanziario 2004” allegato alla D.G.R.
n. 316/2004;

Considerato che con nota n. 1292 del
08.04.2004 il Segretario Generale ha richiesto le
seguenti variazioni compensative in termini di
competenza e di cassa nell’ambito dell’U.P.B.
1.102 “Spesa per l’attività di governo”:

(euro)

– capitolo 305
“Spese di rappresentanza e del
cerimoniale per l’esercizio delle
funzioni del presidente e dei
membri della Giunta Regionale” - 60.000,00

- 60.000,00

– capitolo 105
“Indennità e rimborsi spese ai
membri della Giunta per
missioni all’interno e all’estero” + 60.000,00

+ 60.000,00

Ritenuto che ricorrano le condizioni per effet-
tuare le variazioni compensative richieste in ter-
mini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 1.102 dal capitolo 305 al capitolo 105 per
l’importo di euro 60.000,00, in quanto le spese
cui si riferiscono rivestono entrambe natura ob-
bligatoria;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni compensa-
tive allo stato di previsione della spesa del Docu-
mento “Bilancio per capitoli – Esercizio finanzia-
rio 2004” in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 1.102 “Spese per l’attività
di governo”:

(euro)

- capitolo 305
“Spese di rappresentanza e del
cerimoniale per l’esercizio delle
funzioni del presidente e dei
membri della Giunta Regionale” - 60.000,00

- 60.000,00

(euro)

- capitolo 105
“Indennità e rimborsi spese
ai membri della Giunta per
missioni all’interno e all’estero” + 60.000,00

+ 60.000,00

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 367

Variazioni al bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2004 ai sensi
art. 37, comma 2, della l.r. 15/2002.
Euro 30.000,00 (3o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
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del quale “La Giunta regionale può effettuare con
provvedimento amministrativo variazioni com-
pensative fra capitoli della medesima unità pre-
visionale di base, fatta eccezione per le autorizza-
zioni di spesa di natura obbligatoria, per le spese
in annualità e a pagamento differito e per quelle
direttamente regolate con legge”;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli –
Esercizio finanziario 2004” allegato alla D.G.R.
n. 316/2004;

Considerato che con nota n. 1055 del
21.04.2004 il Segretario Generale ha richiesto le
seguenti variazioni compensative in termini di
competenza e di cassa nell’ambito dell’U.P.B.
18.102 “Spesa di funzionamento”:

(euro)

- capitolo 445
“Spese per incarichi a legali
esterni, periti ed accessorie” - 30.000,00

- 30.000,00

- capitolo 450
“Spese di giustizia e risarcimenti” + 30.000,00

+ 30.000,00

Ritenuto che ricorrano le condizioni per effet-
tuare le variazioni compensative richieste in ter-
mini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 18.102 dal capitolo 445 al capitolo 450 per
l’importo di euro 30.000,00, in quanto le spese
cui si riferiscono rivestono entrambe natura ob-
bligatoria;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni compensa-
tive allo stato di previsione della spesa del Docu-
mento “Bilancio per capitoli – Esercizio finanzia-
rio 2004” in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 18.102 “Spesa di funzio-
namento”:

(euro)

- capitolo 445
“Spese per incarichi a legali

esterni, periti ed accessorie” - 30.000,00
- 30.000,00

(euro)

- capitolo 450
“Spese di giustizia e
risarcimenti” + 30.000,00

+ 30.000,00

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 369

Procedura di VIA regionale - Realizza-
zione di un parco eolico a Cairo Mon-
tenotte, proponente Enerfera S.r.l. e
Fera S.r.l. Pronuncia di inammissibili-
tà.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

l’inammissibilità del progetto di realizzazione
di un parco eolico denominato “Cairo Montenot-
te” nel territorio comunale di Cairo Montenotte
(SV), le cui opere accessorie interessano anche i
comuni di Savona, Albisola Superiore, Pontin-
vrea e Dego, in quanto in contrasto con i conte-
nuti di cui alla D.G.R. n. 966 del 05.09.2002, sot-
tolineando peraltro che l’intervento comporta
impatti non mitigabili o compensabili.

La presente deliberazione sarà pubblicata,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

Avverso il presente provvedimento può essere
proposto ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n. 38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul

Anno XXXV - N. 19 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 12.5.2004 - pag. 1877



B.U.R.L., salva la possibilità di ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale
della Liguria secondo le modalità di cui alla Leg-
ge 06.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R.
24.11.1971 n. 1199, rispettivamente entro ses-
santa e centoventi giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 370

Procedura di screening ex l.r. n. 38/98
- Variante al programma di coltivazio-
ne della cava Morghetta Carpenosa a
Molini di Triora (IM), proponente: Ge-
stione Cave S.r.l. No VIA con prescri-
zioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato dalla Ditta Gestione Cave S.r.l. per la
variante al programma di coltivazione della
cava Morghetta Carpenosa a Molini di Triora
(IM), non debba essere assoggettato a proce-
dura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai
sensi dell’art. 10 della l.r. 38/1998, a condizio-
ne che siano osservate le seguenti prescrizio-
ni:

a) deve essere rivisto il progetto di sistema-
zione finale del complesso estrattivo, pre-
vedendo soluzioni ed accorgimenti finaliz-
zati al raggiungimento di un assetto com-
plessivo meno artificiale e più prossimo a
forme maggiormente assimilabili a quelle
naturali, coerentemente con le indicazioni
di maggior dettaglio di cui alla allegata re-
lazione istruttoria n. 241;

b) si deve provvedere, prioritariamente ri-
spetto all’attuazione della variante, alla si-
stemazione delle attuali aree di discarica,

mediante riporto di terreno vegetale e
piantumazione.

2. di dare atto che:

a) deve essere data comunicazione al Diparti-
mento Provinciale ARPAL di Imperia della
data di avvio della realizzazione delle ope-
re previste, ai fini dell’espletamento delle
funzioni di controllo e di verifica di cui
all’art. 14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui so-
pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente at-
to sul B.U.R.L;

c) la documentazione di cui al precedente
punto 1. lettera a) dovrà essere inviata
all’Ufficio V.I.A. entro i 30 giorni successivi
all’accettazione di cui sopra. La documen-
tazione sarà verificata dall’Ufficio entro il
termine di 30 giorni decorrente dal ricevi-
mento degli atti, trascorso il quale si inten-
de resa la verifica in senso positivo;

d) il presente provvedimento acquisterà effi-
cacia soltanto ad avvenuta positiva verifica
da parte dell’Ufficio V.I.A.
dell’ottemperanza alle suddette prescrizio-
ni, ovvero dalla scadenza del suddetto ter-
mine di 30 giorni;

e) contro il presente provvedimento può esse-
re inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi
dell’art. 18 della legge regionale 30 dicem-
bre 1998 n. 38, entro trenta giorni dalla
pubblicazione sul B.U.R.L., fermo restan-
do la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 06.12.1997 n. 1034, ovve-
ro di ricorso straordinario al Capo dello
Stato di cui al D.P.R. 24.11.1971 n. 1199, ri-
spettivamente entro 60 e 120 giorni dalla
sua conoscenza;

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 372

Variazioni per euro 1.700.000,00 al bi-
lancio 2004 ai sensi art. 9 l.r.
02.04.2004, n. 8 per adeguamento capi-
toli di entrata e di spesa relativi alle
contabilità speciali (2o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26.03.2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visti in particolare:

• l’art. 16, comma 2, a norma del quale “Le previ-
sioni di bilancio sono articolate, per l’entrata e
per la spesa, in unità previsionali di base. . . .
Le contabilità speciali sono articolate in capi-
toli sia nell’entrata, sia nella spesa;

• l’art. 37, comma 1, lett. b), a norma del quale
“La legge di approvazione del bilancio può au-
torizzare la Giunta regionale ad apportare va-
riazioni al bilancio medesimo nel corso
dell’esercizio con provvedimento amministra-
tivo . . . per l’adeguamento dei capitoli di entra-
ta e di spesa relativi alle contabilità speciali”;

Vista la nota del Settore Politiche Attive del
Lavoro n. 1241 del 20.04.2004 con la quale, per
allocare in conto sospeso i fondi per programmi
in materia di formazione professionale nelle mo-
re della loro corretta acquisizione a bilancio, si
richiede l’iscrizione di 1.700.000,00 euro
nell’ambito delle contabilità speciali – partite di
giro – al capitolo dell’entrata 5010 “Riscossioni
in conto sospeso provvisoriamente imputate alle
partite di giro” e al corrispondente capitolo della
spesa 9902 “Pagamenti in conto sospeso, provvi-
soriamente imputati alle partite di giro”;

Vista la legge regionale 02.04.2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Rilevato altresì che in relazione alla gestione
sui detti capitoli risulta necessaria l’iscrizione ri-
chiesta;

Visto l’art. 9 comma 1, lett. b) della suddetta
l.r. 8/2004;

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilan-
cio 2004, nello stato di previsione dell’entrata e
corrispondentemente nello stato di previsione
spesa la somma di euro 1.700.000,00 per acco-
gliere la suddetta richiesta;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta somma con atto amministrativo negli stati di
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio
per l’anno finanziario 2004;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione

DELIBERA

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2004, in
termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione
dell’entrata:

– Titolo VI “Entrate per contabilità speciali” –
Categoria 6.1 “Partite di giro” al capitolo 5010
“Riscossioni in conto sospeso provvisoria-
mente imputate alle partite di giro” è iscritta
la previsione di euro 1.700.000,00 (unmilione-
settecentomila/00);

• Variazioni allo stato di previsione della spe-
sa:

– Partite di giro – al capitolo 9902 “Pagamenti
in conto sospeso provvisoriamente imputati
alle partite di giro” è iscritto lo stanziamento
di euro 1.700.000,00 (unmilionesettecentomi-
la/00).

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.04.2004 N. 373

Parere ex art. 39, 1o comma, della leg-
ge regionale 04.09.1997 n. 36, relativo
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al progetto preliminare del Piano
Urbanistico Comunale di Orero (GE).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di esprimere il parere previsto dall’art. 39,
comma 1, della legge regionale 4.9.1997 n. 36
e successive modificazioni, nei confronti del
progetto preliminare di Piano urbanistico co-
munale, adottato dal Comune di Orero con
deliberazione consiliare n. 8 del 27.03.2003,
nei termini di cui all’allegato voto del Comita-
to Tecnico Regionale per il Territorio n. 125
del 15.04.2004 al quale viene fatto integrale
rinvio ad ogni effetto;

2) di dare atto che il Comune potrà procedere
alla adozione del progetto definitivo a norma
dell’art. 40, 1o e 2o comma della citata legge
regionale n. 36/1997, alla luce delle indica-
zioni come sopra rese, nonché di quelle for-
mulate dall’Amministrazione provinciale in
sede di espressione del parere di competenza
a norma del ridetto art. 39, comma 2, salvo
che il Comune non ritenga che le integrazioni
da apportare al progetto come sopra adotta-
to, sulla base delle indicazioni contenute nei
pareri di cui sopra, nonché degli altri pareri
ed osservazioni di cui alla norma sopra cita-
ta, siano tali da comportare una rielaborazio-
ne del progetto medesimo, fermo restando
comunque l’obbligo di acquisire, prima
dell’approvazione del progetto definitivo, il
nulla osta di cui all’art. 69 della più volte cita-
ta legge regionale n. 36/1997 e successive mo-
dificazioni in ordine alle varianti al Piano
territoriale di coordinamento paesistico che
detto piano comporta, sulla base delle valuta-
zioni al riguardo espresse nel ridetto voto e
delle scelte che verranno definitivamente
adottate nel progetto definitivo del Piano
Urbanistico Comunale, nonché la valutazio-
ne di incidenza di cui alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 646 dell’08.06.2001.

3) di disporre che il presente provvedimento
venga pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

30.04.2004 N. 398

Approvazione modalità attuative del
Fondo per il credito al commercio ai
sensi della DGR n. 1826/2003.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

– di modificare, per le motivazioni esposte in
premessa, la propria deliberazione n. 1826 del
23 dicembre 2003, procedendo a:

• sostituire il secondo capoverso del punto
“Funzionamento del Fondo” dell’allegato 1)
“Modalità di gestione del “Fondo per il credito
al commercio” con il seguente periodo: “gli
aiuti di cui alla presente deliberazione rispet-
tano le condizioni previste dal Regolamento
(CE) n. 69/2001 della Commissione Europea
del 12.01.2001, relativo all’applicazione degli
articoli 87 e 88 del Trattato CE sugli aiuti di
importanza minore (“de minimis”)”;

•eliminare il terzo e quarto capoverso del pre-
citato punto;

• sostituire l’ultimo capoverso del predetto
punto con il seguente periodo:”gli investimenti
ammissibili al contributo non possono essere
di importo inferiore rispettivamente a
30.000,00 per le piccole imprese commerciali
al dettaglio ed a euro 50.000,00 per le piccole
imprese di somministrazione al pubblico di
alimenti e bevande; tali investimenti non pos-
sono essere di importo superiore a €

500.000,00”;

– di approvare le Modalità attuative del “Fondo
per il credito al commercio” allegate alla pre-
sente deliberazione quale sua parte integrante
e contenenti i termini e le procedure per
l’accesso ai finanziamenti nonché le specifiche
disposizioni per la relativa concessione e
l’erogazione da parte della FI.L.S.E. S.p.A.;

– di procedere all’impegno, ai sensi dlel’art. 79
della L.r. n. 42/1977 e s.m.i., a favore della Fi-
nanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico –
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FI.L.S.E. S.p.A. (C.F. 00616030102), con sede
in Genova, Via Peschiera 16, della spesa di 3
milioni di Euro, con imputazione sul capitolo
8810 del bilancio 2004 - gestione competenze;

di fissare la decorrenza dei termini di presen-
tazione delle domande di contributo dal trentesi-
mo giorno successivo alla data di pubblicazione
delle modalità attuative sul BURL e per i succes-
sivi sessanta giorni;

di pubblicare, per estratto, la presente delibe-
razione ed il relativo allegato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

Modalità attuative
“Fondo per il credito al commercio”

A. Premessa

La Regione Liguria, con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 1826 del 23 dicembre 2003,
ha costituito presso la Finanziaria Ligure per lo
Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A. - il “Fon-
do per il credito al commercio” destinato
all’incentivazione degli investimenti, da realiz-
zarsi in Liguria, finalizzati alla riqualificazione
ed alla specializzazione sia delle piccole imprese
commerciali al dettaglio in sede fissa la cui su-
perficie netta di vendita non sia superiore a 250
mq. per ciascuna unità locale dell’impresa, sia
delle piccole imprese di somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande (pubblici eserci-
zi) di cui alla vigente normativa.

Il Fondo opera mediante l’abbattimento del
tasso di interesse a fronte dei finanziamenti con-
cessi da Banche, di cui all’articolo 13 del Decreto
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, convenzio-
nate con FI.L.S.E.

L’elenco di tali Banche, che sarà pubblicato
sul B.U.R.L., potrà essere oggetto di aggiorna-
menti

B. Soggetti beneficiari

Possono beneficiare degli interventi agevola-
tivi le piccole imprese, aventi localizzazione ope-

rativa nel territorio della regione Liguria, così co-
me definite dal Decreto del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigianato
del 18 settembre 1997 e integrato dal D.M. del 27
ottobre 1997 (adeguamento alla disciplina comu-
nitaria dei criteri di individuazione di piccole e
medie imprese), con le precisazioni di cui al pun-
to 2.2 della Circolare Ministeriale n. 900047 del
25 gennaio 2001 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

In particolare le piccole imprese devono essere:

a) piccole imprese commerciali al dettaglio in
sede fissa la cui superficie netta di vendita non
sia superiore a 250 mq. per ciascuna unità lo-
cale dell’impresa;

b) piccole imprese di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande (pubblici esercizi).

Nel caso in cui l’impresa richiedente svolga
più attività classificate con codici ISTAT di-
versi, può essere ammessa al contributo solo
se il fatturato prevalente riguarda le attività di
cui ai precedenti punti a) e b).

Alla data di presentazione del Modulo di do-
manda di agevolazione le imprese devono essere
già iscritte al “Registro delle Imprese” ed attive;
devono, altresì, trovarsi nel pieno e libero eserci-
zio dei propri diritti, non essendo sottoposte a
procedure concorsuali né ad amministrazione
controllata.

C. Interventi ammissibili

Sono ammissibili al finanziamento gli investi-
menti comprendenti una o più delle seguenti ti-
pologie di spese ammissibili:

a) progettazione e direzione lavori, oneri per le
concessioni edilizie e collaudi di legge, fino ad
un valore massimo del 5% degli investimenti
ammissibili relativi alle opere civili;

b) esecuzione di interventi di carattere edilizio
volti all’ampliamento della superficie netta di
vendita (entro i 250 mq. solo per le piccole im-
prese commerciali al dettaglio in sede fissa)
e/o alla ristrutturazione/ammodernamento
delle piccole imprese commerciali e di quelle
di somministrazione di alimenti e bevande;

c) acquisto di impianti, attrezzature e di arredi,
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nuovi di fabbrica, strettamente funzionali
all’attività d’impresa; sono esclusi i mezzi tar-
gati per il trasporto di merci e/o di persone;

d) acquisto di software, licenze d’uso (comprese
quelle previste dai contratti di franchising) e
brevetti, inerenti ad interventi organizzativi,
tecnologici e commerciali;le relative spese
non possono superare il 20% del totale degli
investimenti ammissibili e devono essere
iscritti a libro cespiti ed ammortizzabili in più
esercizi.

Gli investimenti devono essere avviati succes-
sivamente alla data di presentazione della do-
manda di contributo presentata a FI.L.S.E. e de-
vono essere completati entro 12 mesi dalla data
di stipula del contratto di finanziamento banca-
rio salvo proroga, su specifica motivata istanza
alla Banca, per un periodo non superiore a 6 me-
si.

La destinazione all’attività aziendale dei beni,
mobili ed immobili, oggetto del finanziamento
deve essere mantenuta per almeno tre anni dal
completamento dell’investimento, pena la revoca
del contributo.

È consentito, entro i tre anni dal completa-
mento dell’investimento, il trasferimento,
all’interno del territorio regionale, da una ad al-
tra unità locale della stessa azienda ove si svolga
analoga attività, dei beni oggetto del finanzia-
mento previa comunicazione scritta a FI.L.S.E.;
il trasferimento non previamente comunicato a
FI.L.S.E. comporta la revoca del contributo.

Non sono ammissibili tutte le spese di investi-
mento non puntualmente sopra citate ed in parti-
colare quelle:

– per la gestione corrente dell’impresa;

– per prestazioni effettuate con personale
dell’impresa richiedente inclusi il titolare, i so-
ci, gli amministratori e coloro che comunque
ricoprono cariche sociali;

– relative a fatture intestate all’impresa richie-
dente ed emesse da altra impresa che si trovi
con la prima, nelle condizioni di cui
all’articolo 2359 del Codice Civile, o nel caso in
cui entrambe siano partecipate per almeno il
25% da un medesimo altro soggetto;

– relative ad opere di manutenzione ordinaria;

– per acquisto di impianti, attrezzature, arredi e
beni immateriali di valore unitario inferiore a
516,46 Euro che non siano ricompresi nel me-
desimo titolo di spesa né iscritti nel libro dei
cespiti ammortizzabili;

– per acquisto di scorte, nonché alle operazioni
di mero finanziamento del passivo
dell’impresa;

– relative a spese per attività di rappresentanza.

I pagamenti dei titoli di spesa devono essere
documentati e non possono essere regolati per
contanti , pena l’esclusione del relativo importo
dalle agevolazioni.

D. Domanda di ammissione al contributo

Le domande di ammissione al contributo in
conto interessi – compilate utilizzando il model-
lo predisposto all’”Allegato 1” e reperibile anche
presso FI.L.S.E. o direttamente sul sito Internet -
devono essere indirizzate a: Finanziaria Ligure
per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A. Via
Peschiera 16, 16122– Genova.

Le domande devono essere trasmesse, a pena
di irricevibilità, a F.I.L.S.E. Spa - a partire dal
trentesimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione delle presenti modalità attuative sul
B.U.R.L. e per i successivi sessanta giorni – esclu-
sivamente a mezzo lettera raccomandata A.R. del
Servizio delle Poste Italiane, senza apposizione
di francobolli e tramite uffici postali dotati di
timbratura automatica con orario di impostazio-
ne, sulla quale deve essere apposta la dicitura:

“Domanda di contributo in conto interessi ai
sensi della D.G.R. n. 1826 del 23/12/2003 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni - F.I.R. Com-
mercio”

L’impresa potrà indicare la Banca a cui ha
inoltrato la richiesta di finanziamento (a partire
dalla data di apertura del bando) o compilando il
punto 2) del frontespizio del modello di doman-
da di cui all’”Allegato 1” o, in alternativa, invian-
do a FI.L.S.E. il modello di cui all’”Allegato 2” de-
bitamente compilato e sottoscritto entro il termi-
ne di chiusura del bando e per raccomandata
A.R., esclusivamente a mezzo servizio Poste Ita-
liane.
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Ciascuna impresa può presentare una sola do-
manda a valere sul presente bando.

Tali domande devono essere prodotte in bollo
e corredate dalla seguente documentazione ob-
bligatoria:

1) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vi-
gente per le società o copia del certificato di attri-
buzione della Partita IVA per le ditte individuali;

2) relazione tecnica illustrativa
dell’organizzazione dell’impresa, della attività e
del programma degli investimenti redatta sulla
base del fac-simile di cui all’”Allegato 3”;

3) copia dei preventivi di spesa intestati alla
impresa richiedente, datati e sottoscritti dal for-
nitore nonché – relativamente agli investimenti
di carattere edilizio - computi metrici estimativi
redatti in forma analitica sulla base del prezzario
dell’Unioncamere Liguri;

4) documentazione atta a comprovare la pie-
na disponibilità degli immobili dell’unità locale
(relativamente ai quali deve essere allegata plani-
metria in adeguata scala) ove viene realizzato il
programma di investimento, rilevabile da idonei
titoli di proprietà , diritto reale di godimento, lo-
cazione, anche finanziaria, o comodato, anche
nella forma di contratto preliminare di cui
all’articolo 1351 del codice civile. Alla data di
presentazione della domanda, gli atti o i contratti
relativi a detti titoli di disponibilità devono risul-
tare già registrati, anche in ossequio a quanto di-
sposto dall’art. 18 del D.P.R. n. 131/1986 - T.U.
sull’imposta di registro, potendo, tuttavia, la re-
gistrazione intervenire successivamente solo nei
casi in cui la stessa viene effettuata per il tramite
di un pubblico ufficiale. In tale unico caso, la re-
gistrazione e, ove previsto dalla legge la trascri-
zione, devono essere comunque comprovate
dall’impresa entro e non oltre 30 giorni lavorativi
dalla data di presentazione delle domande di age-
volazione

Non saranno ammesse all’istruttoria e saran-
no archiviate le domande che non vengono tra-
smesse unitamente alla relazione tecnica di cui al
precedente punto 2). Le domande devono essere
redatte sotto forma di dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000
e s.m.e i.e sottoscritte dal legale rappresentante
dell’impresa.

In caso di domande irregolari o incomplete e
cioè prive della documentazione di cui ai prece-
denti punti 1), 3) e 4) è assegnato, per la regola-
rizzazione o il completamento, un termine pe-
rentorio di 15 giorni oltre il quale la domanda
non è considerata ammissibile al contributo.

Qualora, nel corso dell’istruttoria, si renda ne-
cessaria l’integrazione dei dati e delle informa-
zioni fornite dal richiedente, il responsabile del
procedimento provvede alla specifica richiesta
assegnando un termine di 15 giorni trascorso in-
fruttuosamente il quale il progetto è valutato sul-
la base della documentazione agli atti.

Copia della precitata domanda di contributo e
della relativa relazione tecnica deve essere alle-
gata alla domanda di finanziamento che
l’impresa deve inviare ad una delle Banche con-
venzionate con FI.L.S.E..

Ai fini del rispetto dei termini della presenta-
zione della domanda, si considera la data del tim-
bro postale di spedizione della raccomandata.

E. Istruttorie delle domande

Nei confronti dei procedimenti disciplinati
dal presente atto trovano applicazione le disposi-
zioni di cui alla Legge Regionale del 6/6/1991 n. 8
nonché del Regolamento di attuazione del
4/7/1996 n. 2.

Il procedimento amministrativo deve conclu-
dersi entro il termine di 180 giorni dalla presen-
tazione della domanda.

Il primo atto del responsabile del procedimen-
to è costituito dalla comunicazione dell’avvio
dello stesso che quest’ultimo trasmette alle im-
prese richiedenti entro il decimo giorno successi-
vo al ricevimento della domanda, con indicazio-
ne del numero di posizione assegnato alla do-
manda stessa.

Le domande verranno ordinate ed esaminate
da FI.L.S.E. secondo l’ordine cronologico di tra-
smissione delle stesse; a tal fine farà fede la data e
l’ora indicata dall’ufficio Postale da cui è stata
spedita la raccomandata.

Le domande trasmesse nella stessa data e con
identico orario vengono ordinate secondo il se-
guente ordine di priorità:
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1. istanza presentata da piccole imprese di som-
ministrazione al pubblico di alimenti e bevan-
de (pubblici esercizi);

2. investimenti riguardanti l’ampliamento della
superficie netta di vendita;

3. istanza presentata da imprese costituite da
giovani o da donne, aventi le caratteristiche
previste al 1° comma del punto H.

FI.L.S.E. svolge l’istruttoria – volta a verifica-
re che esistano i requisiti previsti dalle modalità
attuative da parte dei soggetti richiedenti, delle
loro attività e degli investimenti programmati -
per la concessione del contributo in conto inte-
ressi con procedura valutativa a sportello ed as-
sume le relative decisioni in ordine alla concedi-
bilità o meno del contributo stesso.

Tale decisione viene comunicata alla Banca ed
all’impresa interessata precisando l’ammontare
massimo dell’investimento teorico ammissibile e
del contributo concedibile, fermo restando la con-
ferma definitiva del contributo spettante nei ter-
mini precisati al successivo punto H.

F. Concessione dell’agevolazione

Gli investimenti ammissibili al contributo non
possono essere di importo inferiore rispettiva-
mente a Euro 30.000,00 per le piccole imprese
commerciali al dettaglio ed a 50.000,00 per le
piccole imprese di somministrazione al pubblico
di alimenti e bevande; gli investimenti ammissibi-
li non possono essere di importo superiore a Euro
500.000,00, anche se l’investimento complessivo
risulta di entità più elevata. L’agevolazione è con-
cessa sul 100% del finanziamento di importo cor-
rispondente all’investimento ammissibile, nel li-
mite precitato.

Il finanziamento deve riguardare le spese so-
stenute dall’impresa al netto di IVA.

Nelle operazioni di finanziamento è, di nor-
ma, compreso un periodo di utilizzo/preammor-
tamento, che non beneficia di agevolazioni con-
tributive, della durata di 12 mesi prorogabile, su
specifica motivata istanza alla Banca, per un pe-
riodo non superiore a 6 mesi.

Dalla fine del periodo di preammortamento
inizia l’ammortamento del finanziamento banca-
rio la cui durata può anche essere superiore a

quella dei 5 anni durante i quali, come precisato
al successivo punto H, verranno riconosciuti da
FI.L.S.E. i contributi agevolativi.

La Banca può acquisire, a supporto
dell’operazione di finanziamento a tutela del pro-
prio credito, garanzie reali, personali o di organi-
smi di garanzia collettiva fidi.

La Banca che ha ricevuto la domanda di fi-
nanziamento agevolato svolge l’attività istrutto-
ria relativa alla concessione del finanziamento
stesso per quanto di sua competenza ed assume,
entro il termine massimo che sarà definito nella
Convenzione tra FI.L.S.E. e le Banche, la relativa
delibera.

L’esito - sia positivo che negativo - e la relativa
data della delibera vengono comunicate dalla
Banca a FI.L.S.E.

Ricevuta la decisione da FI.L.S.E. la Banca
stipula – qualora non vi abbia già provveduto – il
contratto di finanziamento e decide in ordine
all’erogazione del finanziamento stesso.

Completata l’erogazione del finanziamento,
sulla base di copia della documentazione di spe-
sa,la Banca trasmette a FI.L.S.E. – al fine
dell’erogazione del contributo – copia del con-
tratto di mutuo corredato del piano di ammorta-
mento definitivo.

Contemporaneamente l’impresa beneficiaria
trasmette a FI.L.S.E. la relativa documentazione
di spesa ivi compresa - nel caso di esecuzione di
opere murarie - una dichiarazione di un tecnico
iscritto ad Ordine o Albo professionale attestante
la natura del lavori eseguiti, la congruità della
spesa sostenuta nonché la conformità alla nor-
mativa in materia edilizia.

FI.L.S.E. verifica tale documentazione, che
deve essere accompagnata altresì da dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.e i., rilasciata
dall’impresa e attestante che le spese relative agli
investimenti effettuati sono stati integralmente e
regolarmente pagati; dopodichè FI.L.S.E. prov-
vede alla liquidazione del contributo definitivo.

G. Regime di aiuto

I contributi sono concessi, nei limiti delle di-
sponibilità del fondo, secondo la regola comuni-
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taria “de minimis” previsto dal Regolamento
(CE) n. 69/2001 della Commissione Europea del
12/1/2001 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato CE sugli aiuti di importanza
minore pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale C.E.
del 13/1/2001. Ai sensi del Regolamento sopra ci-
tato la somma degli aiuti in “de minimis” conces-
si all’impresa nell’ultimo triennio non può supe-
rare i 100.000,00 Euro. A tal fine l’impresa deve
comunicare, all’atto della presentazione della do-
manda, informazioni esaurienti su eventuali altri
aiuti “de minimis”, dalla stessa ricevuti nei tre
anni precedenti.

H. Misura del contributo

Il contributo è pari all’ 80% del tasso di riferi-
mento, di cui al successivo comma, vigente alla
data di stipula del contratto di finanziamento,
elevato al 90% nel caso di imprese costituite da
donne ai sensi della legge 25 febbraio 1992, n.
215 e al 95% nel caso di imprese costituite da gio-
vani ai sensi dell’art. 57 della legge regionale n.
3/03.

Il contributo definitivo viene calcolato da
FI.L.S.E. – sul finanziamento di importo corri-
spondente all’investimento ammissibile
all’agevolazione - tenendo conto del tasso di rife-
rimento di cui al Decreto del Ministero delle Atti-
vità Produttive emanato in conformità con le di-
sposizioni dell’Unione Europea.

Ai fini del calcolo del precitato contributo vie-
ne sviluppato un piano di ammortamento stan-
dard avente le seguenti caratteristiche:

Importo: pari all’investimento ammissibile
all’agevolazione;

Durata: anni 5;

Rate: costanti semestrali posticipate;

Tasso di interesse: tasso di riferimento euro-
peo vigente alla data di stipula del finanziamento;

Il contributo viene calcolato sulle quote di in-
teressi del piano di ammortamento così sviluppa-
to, in ragione delle percentuali spettanti
all’impresa (80% - 90% - 95%).

Lo stesso viene quindi attualizzato al tasso di
riferimento europeo vigente alla data di liquida-
zione del contributo ed erogato in unica soluzio-

ne alla banca finanziatrice che provvederà ad ac-
creditarlo all’impresa beneficiaria entro 30 gior-
ni dal versamento del contributo da parte di
FI.L.S.E.

La Banca comunica tempestivamente a
FI.L.S.E. eventuali notizie di cui venga a cono-
scenza concernenti fatti che possono pregiudica-
re il mantenimento del contributo concesso ed
erogato; il recupero di eventuali contributi inde-
bitamente percepiti dalle imprese resta, comun-
que, a carico di F.I.L.S.E..

I. Durata di riconoscimento del contributo in
conto interessi

Qualunque sia la maggior durata dei corri-
spondenti contratti di finanziamento, il contri-
buto in conto interessi è riconosciuto per una du-
rata massima, escluso l’eventuale periodo di pre-
ammortamento, di 5 anni.

L. Obblighi del beneficiario

I beneficiari del finanziamento sono obbligati a:

1. eseguire l’iniziativa finanziata in conformità
alle finalità dichiarate;

2. comunicare preventivamente alla Banca fi-
nanziatrice e a FI.L.S.E. eventuali variazioni
o modifiche sostanziali dei contenuti
dell’intervento finanziato;

3. conservare a disposizione di FI.L.S.E., per un
periodo di cinque anni, a decorrere dalla data
di completamento delle iniziative finanziate,
la documentazione originaria di spesa;

4. comunicare tempestivamente la rinuncia
all’esecuzione totale o parziale
dell’investimento;

5. mantenere l’investimento in essere per un pe-
riodo di 3 anni dal completamento dello stes-
so;

6. non trasferire la proprietà o la disponibilità a
qualsiasi titolo per atto volontario dei beni og-
getto dell’investimento nell’arco dei tre anni
dalla data di completamento dell’investimento.

M. Controlli

FI.L.S.E., in relazione ai procedimenti ad essa
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facenti capo ai sensi delle presenti modalità at-
tuative assicura, per conto della Regione Liguria,
l’effettuazione dei controlli previsti dall’articolo
71 del D.P.R. n. 445/2000.

FI.L.S.E. ha la facoltà di accertare diretta-
mente in ogni tempo, sia presso la Banca sia
presso l’impresa, la sussistenza delle condizioni e
della destinazione del finanziamento; a tale sco-
po FI.L.S.E. potrà effettuare anche appositi con-
trolli presso le sedi delle imprese beneficiarie.

N. Revoche del contributo

La revoca del contributo ed il conseguente re-
cupero delle somme erogate, compresi gli inte-
ressi legali dal momento dell’erogazione a quello
della restituzione, potrà essere disposta da
FI.L.S.E. qualora il beneficiario:

• abbia sottoscritto dichiarazioni o abbia pro-
dotto documenti risultanti non veritieri;

• non abbia rispettato gli obblighi a carico del
beneficiario, di cui al precedente punto L);

• non abbia rispettato l’obbligo essenziale della
destinazione dell’investimento alle attività
d’impresa; in tal caso, il contributo sarà revo-
cato totalmente o parzialmente a seconda che i
beni vengano distratti totalmente o parzial-
mente dalla loro destinazione;

• non abbia rispettato l’obbligo di comunicazio-
ne di cui al punto C) comma 4.

O. Comitato tecnico

Per le valutazioni relative alla concessione dei
contributi, FI.L.S.E. si avvale di un Comitato Tecni-
co composto da 5 esperti qualificati in materia 3 dei
quali individuati dalla Regione e 2 individuati dalla
stessa FI.L.S.E. Potrà partecipare alle riunioni del
Comitato Tecnico.- senza diritto di voto - un rappre-
sentante per ciascuna delle due associazioni di cate-
goria degli operatori di commercio più rappresenta-
tive a livello regionale.
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE

E PROMOZIONE

21.04.2004 N. 669

Piano di sviluppo rurale: attuazione
DGR n. 682/2003: approvazione pro-
getto operativo prima annualità
(2004-2005).

IL DIRIGENTE

Visto il Reg. CE n. 1257/1999 del Consiglio, re-
lativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e
di Garanzia (FEOGA) e successive modifiche e
integrazioni;

Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 1523 del 15.12.1999 ad oggetto “Piano di svi-
luppo rurale anni 2000/2006 Regolamento (CE)
n. 1257/99 del Consiglio del 17.05.1999”, con la
quale si trasmette al Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, per l’inoltro alla Commissio-
ne Europea, il Piano di sviluppo rurale (di segui-
to denominato “Piano”);

Considerato che il Piano è stato approvato in
sede comunitaria con Decisione della Commis-
sione Europea n. C (2000) 2727 def in data
26/09/2000 e il Consiglio Regionale, nella seduta
del 22.11.2000, ne ha preso atto, ai sensi
dell’articolo 6 della legge regionale 16 agosto
1995 n. 44;

Richiamata la Deliberazione della Giunta re-
gionale n. 682 del 20.06.2003 con la quale è stato
approvato il programma regionale “Realizzazio-
ne del Centro regionale servizi per la floricoltu-
ra” nell’ambito della sottomisura 14.2 del Piano
per una spesa complessiva preventiva di meuro
1,60;

Considerato che la citata DGR n. 682/2003
stabilisce quanto segue:

– definisce criteri e procedure di attuazione al
suddetto programma;

– individua nel Servizio Produzioni Agricole e
Promozione la struttura regionale responsabi-
le della organizzazione e della realizzazione

operativa del Centro nonché degli adempimen-
ti relativi alla prenotazione di spesa e alle liqui-
dazioni ai sensi delle DGR n. 1421/2000 e n.
531/2001 e successive modifiche e integrazio-
ni;

– rimanda a successivo provvedimento
l’individuazione della struttura regionale re-
sponsabile delle verifiche tecniche, ammini-
strative e contabili nonché del collaudo finale.

Considerato che il Servizio Produzioni Agri-
cole e Promozione ha elaborato il progetto opera-
tivo relativo alla prima annualità (2004 – 2005) di
realizzazione e gestione del Centro in attuazione
del sopracitato programma;

Considerato che per l’attuazione del suddetto
progetto operativo, a cui è stato attribuito il nu-
mero di domanda n. 14153581260, si prevede
una spesa complessiva di Euro 800.000,00;

Atteso che il Servizio Produzioni Agricole e
Promozione ha provveduto agli adempimenti
connessi alla prenotazione di spesa ai sensi della
DGR n. 1421/2000 e n. 531/2001 e successive mo-
difiche e integrazioni nonché alla richiesta di li-
quidazioni all’AGEA della somma di Euro
160.000,00, a titolo di anticipazione pari al 20%
della sopracitata spesa preventiva;

Vista la nota n. 5501 del 11.11.2003 con la
quale il Servizio Produzioni Agricole, Promozio-
ne e Assistenza Tecnica ha richiesto al Settore Bi-
lancio, per quanto di competenza, l’iscrizione nel
progetto di Bilancio 2004 degli importi sopraci-
tati;

Atteso che le suddette risorse sono disponibili
sul capitolo 7232 del Bilancio regionale per il
corrente esercizio 2004;

Ritenuto di rimandare al successivo provvedi-
mento del Direttore generale l’individuazione
della struttura di controllo per le verifiche tecni-
che, amministrative e contabili nonché del colla-
udo finale;

Ritenuto pertanto necessario approvare il
progetto operativo relativo alla prima annualità
(2004 – 2005) di realizzazione e gestione del Cen-
tro in attuazione del sopracitato programma;

DECRETA

1. di approvare, per i motivi in premessa indica-
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ti, il progetto operativo relativo alla prima an-
nualità (2004 – 2005) in attuazione del pro-
gramma “Realizzazione del Centro regionale
servizi per la floricoltura”, ai sensi della misu-
ra 14 – sottomisura 14.2 del Piano, documen-
to che si allega al presente atto quale parte in-
tegrante e necessaria;

2. di dare atto che contro il presente provvedi-
mento può essere presentato ricorso al TAR
Liguria o ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro 60

giorni o 120 giorni dalla data di comunicazio-
ne del presente atto.

3. di rimandare al successivo provvedimento del
Direttore generale l’individuazione della
struttura di controllo per le verifiche tecniche,
amministrative e contabili nonché del collau-
do finale.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

(segue allegato)
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a) Premessa

Nel panorama nazionale, da una prima inda-
gine effettuata, non esistono, per tipologia di at-
tività e servizi, strutture paragonabili al Centro
Regionale Servizi per la Floricoltura, di seguito
CSF, che possano essere considerati modelli di
riferimento. Esistono comunque alcune interes-
santi iniziative, da tenere in considerazione, con
le quali potranno comunque essere instaurati
rapporti di collaborazione:

– il Centro di Informazione Permanente è lo
strumento individuato dalla Regione Veneto
per la diffusione delle informazioni elaborate
dall’Osservatorio Economico e
dell’Innovazione. Si occuperà, a regime, di tut-
te le filiere agricole importanti per la regione.
Anch’esso di recentissima introduzione, potrà
essere naturalmente un modello di confronto e
un interlocutore, nonostante si rivolga a tutti i
comparti dell’agricoltura e non solamente, co-
me nel nostro caso ligure, ad uno specifico.

– il Centro Regionale di Documentazione Agri-
cola dell’Arsia (Regione Toscana) è un impor-
tante struttura per la raccolta e fornitura di do-
cumentazione.

– in Lombardia opera il Centro Servizi per il Flo-
rovivaismo, società consortile a responsabilità
limitata con sede a Canneto sull’Oglio (MN).

– le Università e Istituti e Centri specializzati
producono e forniscono informazioni tecni-
che, economiche, giuridiche, quali ad esempio
il CESPEVI di Pistoia, la scuola agraria di
Monza e la Fondazione Minoprio.

– all’estero qualche utile indicazione si può repe-
rire dagli Advisory Service degli USA, dal siste-
ma francese Astredhor che raggruppa 14 Isti-
tuti specializzati diffusi sul territorio. dai mo-
delli proposti dal MAFF in Inghilterra e dalle
esperienze olandesi e canadesi.

b) Schema operativo generale

Il presente documento intende definire il pro-
getto operativo in attuazione del Programma Re-
gionale “Realizzazione del Centro Regionale Ser-
vizi in Floricoltura”, approvato ai sensi della De-
libera della Giunta regionale n. 682 del 20 giugno
2003.

Il progetto operativo definisce le azioni e le at-

tività che saranno programmate e/o attivate nel
corso del primo anno (2004 – 2005) con
l’obiettivo di realizzare e rendere operativo e fun-
zionale una struttura regionale che si connoterà
per le seguenti caratteristiche:

– garantire e fornire servizi specialistici a favore
delle aziende agricole e degli operatori florovi-
vaisti della Liguria;

– mantenere prioritariamente la funzione di ser-
vizio pubblico garantendo trasparenza, ed im-
parzialità nella raccolta, elaborazione e diffu-
sione dei dati e delle informazioni a tutti i po-
tenziali utenti;

– collaborare con una pluralità di soggetti pub-
blici e privati per migliorare la realizzazione
del servizio;

– operare come elemento della organizzazione
di filiera del sistema floricolo regionale;

– operare nell’interesse collettivo e rispondere
alle problematiche specifiche degli operatori
del settore.

L’attività del CSF si svilupperà su 2 tipologie
interconnesse e complementari che riguarderan-
no specificatamente l’informazione economica e
l’informazione tecnica.

In entrambi i casi si prevede una raccolta si-
stematica e la gestione delle informazioni e dati
reperibili che saranno analizzati ed elaborati: sa-
rà costituita una banca dati, che potrà costituire
un punto di riferimento utile per comprendere le
dinamiche del settore floricolo.

La banca dati dovrà integrarsi anche dal pun-
to di vista cartografico tramite un Sistema Infor-
mativo Geografico (GIS) nell’ambito del Sistema
Informativo Agricolo della Liguria (SIAL). Ver-
ranno utilizzate le tecniche di monitoraggio con
immagini da satellite ad alta risoluzione e le foto-
aeree. Nel primo anno di attività si tratterà di im-
postare il lavoro, definire i metodi di indagine e
iniziare una sperimentazione su alcune aree flo-
ricole campione, appositamente individuate.

• Informazione economica

L’informazione “economica” in un comparto
assai articolato dal punto di vista produttivo, di-
stributivo e commerciale quale quello floricolo
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non è molto abbondante e quella esistente spesso
è scarsamente utilizzata dai diversi soggetti nel
momento del compimento delle scelte operative.

Lo strumento del Censimento ha infatti una
eccessiva periodicità mentre l’attuale sistema
delle rilevazioni della Regione, che va a confluire
nei dati Istat, soffre di approssimazione troppo
elevata. La documentazione riferibile al compar-
to, sarà comunque utilizzata, come iniziale fonte
dei dati.

In particolare verranno prese in considerazio-
ne “L’indagine statistica relativa alle varietà com-
mercializzate dagli operatori del Ponente Ligu-
re” e la ‘’Rilevazione sulla struttura e sulle produ-
zioni delle aziende florovivaistiche’’ (ISTAT -
1998) conclusasi in Liguria nel 1999 che seppure
parziale e non aggiornata risulta attualmente
l’unica rilevazione ufficiale delle informazioni su
aspetti strutturali, economici e produttivi del set-
tore florovivaistico.

Risulta pertanto necessario aggiornare e ap-
profondire l’aspetto “economico” in senso lato
della floricoltura ligure attraverso una analisi
che dovrà riguardare i diversi segmenti della fi-
liera floricola, tali da evidenziare la situazione
attuale dell’azienda floricola ligure, evidenzian-
done le potenzialità e le carenze produttive in re-
lazione al mercato nazionale, europeo e interna-
zionale.

L’obiettivo finale è ottenere una fotografia,
quanto più reale, del comparto floricolo ligure
nella logica che una più approfondita conoscen-
za del settore favorisca il processo decisionale a
tutti i livelli.

In particolare nel primo anno (2004 – 2005) il
CSF intende attivare, di concerto con le strutture
interessate, una indagine a livello regionale al fi-
ne di ottenere una valutazione quanto più possi-
bile corretta e aggiornata in ordine alla produzio-
ne florovivaistica ligure (superfici, tipologie col-
turali e produttive, sistemi produttivi e struttu-
re).

La metodologia operativa potrà essere quella
della individuazione di un campione significati-
vo di aziende che permetta di individuare in par-
ticolare i diversi comparti produttivi, le prolife-
razioni colturali a seconda del periodo dell’anno,
la distribuzione sul territorio delle singole colti-
vazioni floricole.

Per definire ed individuare precisamente il
campione delle aziende floricole la Regione Ligu-
ria potrà avvalersi dell’Istat, nel contesto del Si-
stema Statistico Nazionale (SISTAN). Con la co-
stituzione della banca dati, relativa all’indagine
sulle aziende floricole, sarà possibile nel corso
degli anni effettuare studi specifici di settore re-
lativi all’evoluzione delle aziende in merito alla
alla distribuzione, numero e tipologie.

Sarà pertanto possibile analizzare i dati sia
dal punto di vista economico che congiunturale o
produttivo: il sistema delle statistiche orientate
al settore floricolo dovrà essere completato con
l’acquisizione dei dati relativi ai prezzi dei pro-
dotti floricoli (prezzi sui principali mercati, etc.),
nonché con quelli relativi agli scambi con
l’estero, all’evoluzione dei consumi nei diversi
paesi e alle dinamiche della distribuzione nei pa-
esi di consumo.

Le informazioni relative alla localizzazione
territoriale permetteranno di mettere in relazio-
ne l’azienda con le caratteristiche del territorio
stesso (disponibilità di servizi, morfologia, tipo-
logia del terreno, ecc).

Dal punto vista procedurale si intende affida-
re parte di questo lavoro, fermo restando il coor-
dinamento del CSF, con uno specifico incarico
operativo, all’Unione Cooperativa Floricoltori
della Riviera (UCFLOR) in qualità di ente gestore
del Mercato dei Fiori di Sanremo che rappresen-
ta il più importante centro di commercializzazio-
ne floricola dell’Europa meridionale e del bacino
del Mediterraneo. In particolare il Mercato dei
Fiori da anni compie indagini sulle tendenze del
mercato floricolo e raccoglie i dati statistici rela-
tivi alle contrattazioni floricole, ai flussi com-
merciali ed alla produzione del distretto floricolo
del Ponente Ligure.

Parallelamente il CSF intende, nel livello eco-
nomico, definire e attivare un complesso di ini-
ziative con l’obiettivo di:

– monitorare le specie più importanti per indivi-
duare le variazioni percentuali rispetto
all’anno precedente; per alcune specie impor-
tante obiettivo è quello di spingere l’analisi an-
che alle singole varietà;

– conoscere gli andamenti e l’evoluzione dei
mercati soprattutto stranieri (Hyeres, Aste
olandesi);
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– comprendere se determinate evoluzioni di
mercato aventi quindi una ricaduta sulla offer-
ta, sono legate a situazioni contingenti oppure
a fenomeni strutturali di più lunga durata, per
questo si potranno usare appropriate tecniche
di marketing, nelle aree di acquisto e lungo la
filiera produttore – consumatore;

– rendere disponibili gli studi fatti sui mercati
olandesi e su altri grandi mercati di riferimen-
to (Vakblaad voor de Bloemisterej, Università
di Hannover – AIPH, Int.Cut Flower Manual,
Patfast Publishing)

• Informazione “tecnica”

Il CSF nel corso del 1° anno intende iniziare la
realizzazione di un archivio di base costituito da
libri scientifici di base, riviste tecnico - speciali-
stiche e enciclopedie di settore, nazionali e este-
re, che costituiranno la base fondamentale e
strutturale del lavoro. Tale archivio sarà oppor-
tunamente implementato e organizzato in con-
venzione con l’Istituto Regionale per la Floricol-
tura che dispone già di una biblioteca.

In particolare si intende acquisire il seguente
materiale:

– materiale documentale tecnico dalle ditte di
settore (sementiere, vivaistiche, di mezzi tecni-
ci, commerciali, etc.);

– cataloghi delle mostre tecniche e professionali
nazionali e internazionali per aggiornare
l’utenza relativamente alle linee di tendenza
della floricoltura mondiale, delle zone di pro-
duzione e di quelle di consumo.

Particolare attenzione sarà rivolta alla docu-
mentazione tecnico – scientifica prodotta dagli
Istituti e Centri di sperimentazione e di ricerca,
dalle Università e da Enti diversi, sia in Italia che
in altri paesi (Francia, Olanda, USA, Germania,
Inghilterra, Australia ) con elevata specializza-
zione nel settore florovivaistico, normalmente
poco conosciuta e quindi scarsamente utilizzata.
Tutto il materiale raccolto sarà ordinato e inven-
tariato per renderlo disponibile anche per via te-
lematica.

Si prevede inoltre la realizzazione di specifi-
che schede tecniche approfondite dal punto di vi-
sta agronomico, economico, botanico, patologi-
co, fisiologico per le singole colture floricole (es.

fronde, piante aromatiche, piante in vaso non
tradizionali, fiori recisi non tradizionali) tradi-
zionalmente coltivate in Liguria ma scarsamente
conosciute e studiate. Per le diverse colture, se
disponibili, dovranno essere considerati anche il
conto economico e la tendenza sui mercati inter-
ni ed internazionale. Questo lavoro richiede ne-
cessariamente diversi livelli: il CSF sarà respon-
sabile del raccolta e elaborazioni dati, in coordi-
namento e raccordo con gli enti, le strutture, i
tecnici preposti sul territorio alla ricerca e speri-
mentazione e alla divulgazione e assistenza tec-
nica.

Da ultimo sarà costituito una raccolta di
Index Seminum degli Orti Botanici per la reperi-
bilità di semi rari e inusuali di significativo inte-
resse per la floricoltura ligure.

L’obiettivo é soprattutto l’organizzazione del
livello “tecnico” tramite la realizzazione di un da-
tabase che recepisca la documentazione “tecni-
ca” esistente e la renda fruibile in modo organiz-
zato. Il CSF sarà collegato con il sistema bibliote-
cario nazionale on line per informazioni di ordi-
ne generale e con Database già esistenti: alcuni
sono attualmente di utilizzo gratuito
(Nal.Usda.Gov/Agricola, FAO/ORG/Library,
Agris, etc) altri sono a pagamento (CAB/Horticul-
tural abstracts , Ingenta, ISI).

Il CSF intende, a supporto della diversifica-
zione produttiva che caratterizza la floricoltura
ligure, svolgere anche un ruolo importante per:

– favorire  il  reperimento  di  piante  in  tutto  il
mondo attraverso la fornitura delle informa-
zioni disponibili sulle modalità di reperimento
del materiale di propagazione;

– costituire collezioni (cartacee ed on line) di ca-
taloghi di ditte sementiere e di orti botanici: si
potranno inoltre acquisire repertori esistenti
in diverse aree geografiche (es Plant Finder,
Aussie Plant Finder, NZ Nursery Register, AU
Nursery Register, Florida Locator, etc);

– mantenere un repertorio aggiornato della di-
sponibilità di piante da parte dei vivai e delle
ditte sementiere italiane.

Presso il CPVO di Angers, da quando è stato
introdotto il certificato di privativa comunitario
ad oggi solo il 2.5% delle domande totali è stato
depositato da italiani ed anche per alcune specie
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che ci interessano siamo a livelli molto bassi (ga-
rofano 12, 2% ; rosa 5,67 %) a dimostrazione che
in Italia e specificatamente nella nostra area pro-
duttiva, si riscontra una scarsa propensione al
miglioramento genetico e quindi alla costituzio-
ne varietale.

L’intervento nel merito non è naturalmente
materia da CSF, che avrà il compito invece di ef-
fettuare il monitoraggio “brevettuale” costante
per le specie che maggiormente possono interes-
sare la floricoltura ligure al fine di conoscere le
tendenze in atto a livello mondiale. In questo mo-
do si possono individuare subito i costitutori, le
nuove varietà nel momento che inizia lo sfrutta-
mento commerciale e gli interessati potranno
stringere accordi commerciali di sfruttamento
più o meno in esclusiva.

Si viene a realizzare un servizio innovativo
che permetterà rapidamente di verificare il pano-
rama varietale per le diverse specie di interesse
per la nostra area. Questo metodo di monitorag-
gio è largamente usato a livello industriale ed in
altre realtà produttive agricole e potrà essere svi-
luppato anche accedendo a ditte specializzate
che possono fornire maggiori informazioni. In
parallelo il CSF si propone di monitorare, per
quanto possibile, la dinamica delle cultivar
all’interno delle singole specie in quanto una del-
le principali problematiche in floricoltura è pro-
prio la scelta delle colture e per le grandi specie
quello delle varietà che spesso sono selezionate
in condizioni pedoclimatiche diverse.

Il lavoro che il CSF si propone di realizzare
naturalmente sarà impostato e avviato nel corso
del primo anno: l’archivio dovrà essere continua-
mente aggiornato, implementato e adottato con
nuove acquisizioni in base anche alle esigenze
che di volta in volta si mostreranno.

c) Durata

In riferimento alla durata e tempistica defini-
ta nel sopracitato programma regionale il pre-
sente progetto operativo è relativo al primo anno
di attuazione (2004 – 2005) e si intenderà conclu-
so dal punto di vista tecnico e amministrativo en-
tro il 30 luglio 2005.

d) Sede

il CSF sarà realizzato presso il Mercato dei

Fiori di Sanremo (Imperia) con una superficie
iniziale di circa 80 - 90 mq.

Sono inoltre state individuate l’Istituto Regio-
nale per la Floricoltura di Sanremo per la logisti-
ca ed eventualmente per sportelli informativi le
sedi distaccate ad Albenga (SV) presso il Centro
Regionale di Sperimentazione e Assistenza Tec-
nica (Cersaa) della Camera di Commercio di Sa-
vona ed a Sarzana (SP) presso il Centro di Agro-
meteorologia Applicata Regionale.

Il Settore Amministrazione Generale, per
competenza, provvederà per le sedi sopracitate
agli adempimenti relativi alla definizione
dell’apposito contratto di locazione.

In collaborazione con il Servizio Sistemi
Informatici e il Settore Amministrazione Gene-
rale, competenti per materia, e con il supporto
della Società Datasiel, ente strumentale della Re-
gione Liguria, sarà definita nel dettaglio la pro-
posta tecnico – economica relativa
all’adeguamento e all’arredamento dei locali del
CSF nonché alla funzionalità e operatività del
servizio.

In particolare il Servizio Sistemi Informatici
provvederà con specifico provvedimento
all’affidamento d’incarico alla Società Datasiel
specificatamente per l’acquisizione e
l’installazione delle strumentazioni hardware e
software nonchè di specifici supporti informatici
e telematici.

e) Strumenti informativi e divulgazione

L’attività del CSF sarà indirizzata in primo lu-
ogo verso le piccole e medie imprese floricole li-
guri, e quindi verso gli operatori che in generale
non sono abituati ad usare strumenti collettivi e
scarsamente attrezzati con strumentazione tec-
nica per i contatti on-line.

Il CSF, a regime, sarà strutturato pertanto con
la finalità di favorire e garantire la più ampia dif-
fusione e la divulgazione anche tramite supporti
cartacei quali un bollettino periodico con aggior-
namenti e novità nel settore.

Verrà utilizzato il portale regionale
dell’agricoltura www.agriligurianet.it e messe in
atto attività di sportello che potranno essere atti-
vati nelle diverse province.
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Il CSF, in particolare, intende organizzare a li-
vello regionale momenti di incontro e di informa-
zione, per le diverse tipologie di soggetti utenti
(produttori, tecnici, responsabili di cooperative e
associazioni, etc.). Il personale operante presso il
CSF dovrà frequentare specifici stages formativi,
in Italia e all’estero, preventivamente autorizzati
dal Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e
Promozione. Sono previsti anche momenti di
formazione per i collaboratori e rilevatori coin-
volti nell’indagine economica.

– un primo studio per monitorare il livello di in-
formatizzazione raggiunto nella filiera florico-
la: l’indagine, tramite apposito questionario
permetterà di stimare e conoscere la distribu-
zione territoriale e l’evoluzione della diffusio-
ne di informatica e della telematica (PC, siste-
mi operativi, le connessioni internet, etc.)
presso le aziende agricole liguri, le cooperative
e gli operatori del settore;

– la fornitura e l’installazione di postazioni di la-
voro multimediali presso un campione di
aziende e strutture del settore, appositamente
individuato. Tali soggetti saranno dotati di un
Personal Computer, di software, modem e
stampante e l’abbonamento di collegamento
internet (per il primo anno di attivazione).

Tali iniziative permetteranno di conoscere il
livello di informatizzazione e di utilizzo della tec-
nologia web nel comparto floricolo e al tempo
stesso di monitorare l’attività informativa e di-
vulgativa del CSF attraverso il canale telematico.

f) Collaborazioni

Il CSF opera in un sistema complesso di sog-
getti e di strutture nella realizzazione e fornitura
di prodotti e servizi, altamente specialistici. Per
una maggiore efficienza del processo e un razio-
nale impiego delle risorse professionali, il CSF
intende realizzare e coordinare una rete di colla-
borazioni con una pluralità di soggetti che saran-
no attivati per specifiche iniziative e attività (pro-
getti) previste dal presente documento.

In prima istanza si ritiene prioritario per
l’attuazione del presente progetto instaurare le
opportune collaborazioni con:

– il Servizio Sistemi Informatici e il Servizio Sta-
tistica.

– L’Istituto Regionale per la Floricoltura di San-
remo e la società Datasiel;

– L’Ente gestore del Mercato dei Fiori di Sanre-
mo relativamente all’indagine economica.

Si prevede inoltre il più ampio coinvolgimen-
to e collaborazione delle Associazioni e Coopera-
tive di produttori, Camere di Commercio, tecnici
e aziende agricole, operatori della filiera florico-
la regionale.

Dal punto di vista organizzativo, nella fase di
definizione metodologica, strutturale e operativa
del CSF, la Regione intende coinvolgere e avva-
lersi della consulenza di strutture specialistiche
(INEA, ISTAT, ISMEA, etc.) e di esperti con rico-
nosciuta esperienza nel settore e che si occupano
specificatamente di problematiche relative agli
aspetti economici e divulgativi in floricoltura.

Sarà costituito un gruppo di lavoro che forni-
sca supporto tecnico – scientifico, sovraintenda
allo svolgimento del programma e garantisca il
coordinamento delle diverse strutture e soggetti
coinvolti a vario titolo nel programma.

g) Personale del centro

Il presente progetto prende in considerazione
l’aspetto relativo al personale operante nel CSF.
Fermo restando quanto previsto nel programma,
per il primo anno si ritiene che presso il CSF sa-
ranno impiegate, tramite appositi incarichi o
convenzioni, almeno n. 4 – 6 unità di cui:

– un esperto agronomo con specifiche conoscen-
ze del settore floricolo, segnalato dall’Istituto
Regionale per la Floricoltura;

– tecnici con conoscenza del settore e attitudine
all’uso di strumenti informatici per inserimen-
to dati e ricerche on line.

h) Riepilogo costi d’investimento

Per l’attuazione del presente progetto si preve-
de, per la prima annualità (2004 – 2005) un costo
complessivo preventivo di Euro 800.000,00 di se-
guito ripartito:

Tabella: Riparto sulla base dell’articolazione
delle voci di spesa
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Spese adeguamento e
arredamento locali 30.000,00
Acquisto hardware e software,
acquisto fotoaeree e immagini
satellitari 130.000,00
Acquisto materiale durevole e
consumabile 50.000,00
Spese generali (riscaldamento,
affitto, elettricità, linee telefoniche,
connessione internet,
cancelleria, etc). 30.000,00
Collaborazioni e consulenze
(personale a contratto,
Istituto Regionale per la
Floricoltura, UC. Flor, Istat,
esperti, etc.) e Stages formativi 450.000,00
Elaborazione e stampa materiale
informativo divulgativo,
abbonamento riviste,
pubblicazioni e banche dati 90.000,00
Spese varie e imprevisti 20.000,00
Totale spese previste nel 1o anno 800.000,00

Nota bene:

Va precisato che i costi riportati, le caratteri-
stiche e la scelta dei vari sistemi e strumentazio-
ni, pur indicando un ordine di grandezza suffi-
cientemente preciso, sono indicativi. Potranno
essere necessarie delle variazioni alle voci di spe-
sa sopra indicate, in quanto i costi sopra saranno
meglio definiti e verificati nella fase di esecuzio-
ne del progetto e in base alle effettive esigenze del
progetto stesso.

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE OPERE MARITTIME ED

ECOSISTEMA COSTIERO

21.04.2004 N. 687

Art. 35 D.Lgs.152/99 e art. 21 L.
179/02. Autorizz. Autorità Portuale di
SV per l’immersione in mare di inerti,
materiali geologici inorganici e manu-
fatti per realizzazione banchinamen-
to e di materiali di escavo fondali ma-
rini per successiva colmata.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi indicati in premessa

1. di autorizzare, ai sensi del combinato dispo-
sto degli art. 35 del d.lgs. 152/1999 e 21 della l.
179/2002, l’Autorità Portuale di Savona,
all’immersione in mare di inerti, materiali ge-
ologici inorganici e manufatti per la realizza-
zione di banchinamento in avanzamento
nell’area di NE del porto di Savona e di mate-
riali di escavo di fondali marini per successiva
colmata, secondo le modalità previste dalla
documentazione progettuale agli atti del Set-
tore Opere Marittime ed Ecosistema Costiero,
fermo restando quanto previsto dall’art. 51 del
d.lgs. 152/1999 nonché il rispetto delle se-
guenti prescrizioni:

a) sia data preventiva comunicazione
dell’inizio delle attività alla Capitaneria di
Porto di Savona ed all’ARPAL;

b) sia data comunicazione della avvenuta ul-
timazione delle attività alla Capitaneria di
Porto di Savona ed all’ARPAL;

2. di stabilire che la presente autorizzazione ha
validità 36 mesi, a decorrere dalla comunica-
zione della stessa;

3. di trasmettere il presente provvedimento
all’ARPAL ed alla Capitaneria di Porto di Sa-
vona;

4. di disporre la pubblicazione, per estratto, sul
BUR, del presente decreto.

Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o,
alternativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla comunicazione.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE OPERE MARITTIME ED

ECOSISTEMA COSTIERO

26.04.2004 N. 697

Approvazione Caratterizzazione del
relitto principale della VLCC Haven.

IL DIRIGENTE
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omissis

DECRETA

per quanto indicato in premessa:

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 6 comma 1 del capitolato d’oneri ex
D.D. n. 2696/2002, la Caratterizzazione del re-
litto principale della VLCC Haven, redatta
dalla ATI MWH – Drafinsub e trattenuta agli
atti della Struttura – Settore Opere Marittime
ed Ecosistema Costiero;

2. di disporre la pubblicazione del presente de-
creto, per estratto, sul BUR ai sensi di legge.

Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o,
alternativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla comunicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

31.03.2004 N. 12821

Comune di Sarzana - Variante al PRG
di interesse locale ai sensi dell’art. 2
della L.R. 9/83 e s.m. per la modifica
delle NTA e della normativa dei tessu-
ti e delle aree.

IL PRESIDENTE

omissis

Che la Civica Amministrazione con delibera-
zioni C.C. n. 36, 37, 38, 39, 41 e 42 del 13.06.2003
ha adottato alcune varianti al PRG di interesse
locale ai sensi dell’art. 2 della L.R. 9/83 e s.m. per
la modifica delle NTA e della normativa dei tes-
suti e delle aree;

omissis

DECRETA

1. Sono approvate le varianti di interesse locale

al PRG del Comune di Sarzana, adottate con
deliberazioni C.C. n. 36, 37, 38, 39, 41 e 42 del
13/6/2003 ai sensi dell’art.2 della L.R. 9/83 e
s.m., concernenti la modifica di alcuni articoli
delle NTA e della normativa dei tessuti e delle
aree, a condizione dell’accettazione delle se-
guenti prescrizioni e con la conseguente intro-
duzione delle modifiche d’ufficio:

– al comma 1 dell’art. 9 devono essere stralcia-
te le due integrazioni “inserimento di arredi”
ed “e installazioni”;

– il comma 3 dell’art. 9 deve essere stralciato
dallo stesso ed essere inserito come nuovo art.
9 bis a titolo “Inserimento arredi ed installa-
zione su spazi prospicienti esercizi pubblici”;

– al comma 10 dell’art. 34.1 (generalità) intro-
dotto dalle presenti varianti deve essere stral-
ciato il riferimento alla zona R10;

– il comma 11 del succitato art. 34.1 deve esse-
re stralciato;

– agli artt. 34.2 / 34.3 / 34.4 / 34.5 / 34.11 (nuo-
va edificazione classe R1 / R2 / R3 / R4 / R10)
la prescrizione relativa al tipo edilizio deve es-
sere così modificata:
Tipo edilizio: alloggio minimo 60 mq

– agli artt. 34.6 / 34.7 / 34.8 (nuova edificazio-
ne classe R5 / R6 / R7) la prescrizione relativa
al tipo edilizio deve essere così modificata:

Tipo edilizio: schiera, senza obbligo di abita-
zione su due livelli con collegamento verticale
interno

– le modifiche al paragrafo 4.2.1 relative allo
sporto di gronda non possono essere applicate
alle aree classificate dal PTCP come zone di
conservazione CE o come zone di manteni-
mento MA;

2. Gli elaborati della variante, debitamente vi-
stati, sono depositati ai relativi atti in allegato
al secondo originale del presente decreto qua-
le sua parte integrante;

3. Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria, anche ai sensi
e per gli effetti della L.R. 75/88, nonché me-
diante deposito, con i relativi allegati ed ela-
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borati, presso la Segreteria Comunale a libera
visione del pubblico a norma dell’art. 10 6o

comma, della L. 1150/42 e s.m.;

4. Ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della L. 241/90,
si da atto che avverso il presente provvedi-
mento è ammessa proposizione di ricorso giu-
risdizionale avanti il Tribunale Amministrati-
vo Regionale delia Liguria, secondo le modali-
tà di cui alla L. 1034/71, ovvero di ricorso stra-
ordinario al Capo dello Stato, a norma del De-
creto del Presidente della Repubblica n.
1199/71, rispettivamente entro 60 e 120 giorni
dalla data di avvenuta modificazione del pre-
sente atto.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Ricciardi

PROVINCIA DI GENOVA
AREA 08 - AMBIENTE

Ufficio Derivazione acqua e
Linee Elettriche

La Ditta Persi Rolando e Persi Rodolfo (ha
presentato in data 14.12.1999 istanza di conces-
sione in sanatoria di derivazione acqua dalla Sor-
gente tributaria del Rio della Radice in Comune
di Valbrevenna per mod. 0,0007 ad uso irriguo.
D/5497.

IL DIRIGENTE:
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

03.02.2004 N. 970

Pratica D/ 3154.Corso d’acqua:T. Scri-
via. Ditta richiedente: Siri Food Enter-
prise S.r.l. Domanda: in data
02.05.2002 di rinnovo con subentro e
variante di aumento di portata in ordi-
ne alla concessione di derivazione
idrica già assentita con P. D. n. 24 in
data 29.03.1996 in comune di Savi-

gnone per uso industriale, antincen-
dio.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. l) Salvi i diritti dei terzi è concesso alla
Ditta Siri Food Enterprise S.r.l. il rinnovo della
concessione per derivare dal subalveo del Tor-
rente Scrivia, mediante un pozzo terebrato in
sponda sinistra, in località Ponte di Savignone,
all’altezza del mappale n. 231 compreso nel fo-
glio n. 13 del N.C.T. del comune di Savignone,
una portata non superiore a moduli 0,02 (l/s 2) di
acqua per uso industriale ed antincendio.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

06.02.2004 N. 971

Pratica D/2822. Corso Acqua: Rii Para-
vasca, Nionallo, Brigoso trib. Rii Sta-
tale e Orti. Richiedente: Consorzio
Rurale Irriguo Statale di Ne Doman-
da: in data 01.09.1998 ed integrazione
del 14.09.2000 di variante sostanziale
di concessione di derivazione d’acqua
uso irriguo e in Comune di Ne.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso al
Consorzio Rurale Irriguo di Statale di Ne il rin-
novo della concessione per derivare dai Rii Para-
vasca, Nionallo e Brigoso, tributari del Rio Stata-
le (bacino del Torrente Graveglia), mediante sei
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distinte prese come meglio specificato all’art. 1
del disciplinare n° 6 di repertorio in data
04.02.2004 , una portata complessiva non supe-
riore a moduli 0,099 (1/s 9,9) di acqua per uso ir-
riguo di Ha 19.83.41 di terreno.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

28.01.2004 N. 973

Pratica T/15. Corso D’Acqua: Pozzo.
Richiedente: Consorzio Villa Serra.
Domanda: in data 25.06.2003 di auto-
rizzazione alla terebrazione di pozzo
in Comune di Sant’Olcese per uso irri-
gazione aree a verde pubblico.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi la Ditta Consor-
zio Villa Serra è autorizzata alla terebrazione di
un pozzo nell’ alveo del torrente Secca presso il
mappale n. 824 del foglio n. 5 del N.C.T del Co-
mune di S. Olcese, in località Manesseno, per la
ricerca di acqua da destinarsi ad uso irrigazione
area verde pubblico.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

26.02.2004 N. 1350

Pratica D/4629. Corso d’acqua: T. Ce-

rusa. Richiedente: Ditta Tersia S.r.l.
Domanda: in data 13.11.2003 di voltu-
ra e di proroga termine ultimazione
lavori della concessione di derivazio-
ne acqua già assentita con P.D. n.
4545 in data 16.10.2001 a favore di
Quartiere del Sole S.r.l. in Comune di
Genova.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi diritti dei terzi, la Ditta Tersia
S.r.l. con sede in Savona (P.I. 01363860097) è ri-
conosciuta titolare della concessione già assenti-
ta alla ditta Quartiere del Sole S.r.l. con Provvedi-
mento Dirigenziale n. 4545 in data 16.10.2001,
per derivare dal Torrente Cerusa, in località Sot-
to gli Elici del Comune di Genova-Voltri, una
portata non superiore a mod. massimi 9,5 (L/S
950) e moduli medi 7 (L/S 700) di acqua per uso
forza motrice pari a Kw 164,3, alle stesse condi-
zioni, con lo stesso canone e con la medesima
scadenza del 15.10.2031 di cui al disciplinare n.
44/01 di repertorio in data 11.09.2001, che regola
la concessione di cui trattasi, nonché con
l’obbligo del pagamento di eventuali canoni arre-
trati rimasti insoluti;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

02.03.2004 N. 1373

Pratica D/4241. Corso d’acqua: T. Ave-
to. Richiedente: Ditta Skiarea Miara
S.r.l. Domanda: in data 08.09.2003 di
voltura della concessione di deriva-
zione acqua già assentita con D.P.G.P.
n. 32 in data 28.04.1995 a favore di
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Stronel S.r.l. in Comune di Rezzoa-
glio.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. l) Salvi diritti dei terzi, la Ditta Skiarea
Miara S.r.l. con sede in Marebbe Loc.S. Vigilio
(P.I. 00420590218) è riconosciuta titolare della
concessione già assentita alla ditta Stronel S.r.l.
con Decreto del Presidente della Giunta Provin-
ciale n. 32 in data 28.04.1995, per derivare dal
Torrente Aveto, nel Comune di Rezzoaglio, in lo-
calità La Selva, una portata non superiore a mod.
medi 13 (l/s 1300) di acqua per uso produzione
energia elettrica pari a Kw 1083 alle stesse condi-
zioni, con lo stesso canone (salvi gli adeguamenti
ex lege) e con la medesima scadenza del
27.04.2025 di cui al disciplinare n. 7/95 di reperto-
rio in data 24.04.1995, che regola la concessione
di cui trattasi, nonché con l’obbligo del pagamen-
to di eventuali canoni arretrati rimasti insoluti;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 5 URBANISTICA E

PIANIFICAZIONE GENERALE E DI
SETTORE DELLA PROVINCIA DI

GENOVA

08.04.2004 N. 2121/42763

Comune di Cogoleto - variante al
P.R.G. di esclusivo interesse locale, re-
lativa alla cancellazione della previsio-
ne di tratto di viabilità pubblica in Loc.
Schivà. S.P. 66 Km 6+000 circa, ed at-
tribuzione della destinazione d’uso
agricola ZE alle aree interessate.

IL DIRETTORE

omissis

DISPONE

1. l’approvazione, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 85, comma 1, lett. a) della L.R. 36/1997,
della Variante al vigente Piano Regolatore Ge-
nerale, di esclusivo interesse locale, adottata
con D.C.C, n. 44 del 28.07.2003, relativa alla
cancellazione della previsione di tratto di via-
bilità pubblica in Loc. Schiva della S.P. n. 66 -
Km 6+000 circa, ed attribuzione della destina-
zione d’uso agricola ZE alle aree interessate;

2. gli elaborati della variante che, debitamente
vistati, sono depositati agli atti dell’Area 05, in
allegato al presente Decreto quali parte inte-
grante e sostanziale, sono costituiti da:

– Allegato 1 Relazione

– Allegato 2 Corografie

– Allegato 3 Planimetria di variante in scala
1:5000

3. il presente Decreto sarà reso noto mediante:

• Pubblicazione, per estratto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria, a cura
dell’Amministrazione Provinciale ed all’Albo
Pretorio della Provincia;

• Deposito, con i relativi allegati ed elaborati,
a libera visione del pubblico presso la Segrete-
ria del Comune di Cogoleto, a norma dell’art.
10, 6o comma, della Legge Urbanistica n.
1150/1942.

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge
241/90, si da atto che avverso il presente provve-
dimento è ammessa proposizione di ricorso giu-
risdizionale avanti il Tribunale Amministrativo
Regionale della Liguria, secondo le modalità di
cui alla Legge 06.12.1971 n. 1034, ovvero di ricor-
so straordinario al Capo dello Stato, a norma del
Decreto del Presidente della Repubblica
24.11.1971 n. 1199, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla data di avvenuta comunicazione
del presente atto.

IL DIRETTORE DI AREA
Arch. Pier Paolo Tomiolo
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

13.04.2004 N. 2664

Domanda pervenuta in data 15.06.1993
del Comune di Varazze per richiesta di
concessione in sanatoria per derivare
acqua da un pozzo di subalveo denomi-
nato “T/2” nel Bacino del Torrente Teiro
- Comune di Varazze, Località Caminatu
una quantità d’acqua di Mod. 0,30 (l/sec.
30 ) ad uso potabile. Pratica n. 343/03 -
Rif. 2063/D - Identificativo: 19900014
Richiedente: Comune di Varazze.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso in sa-
natoria al Comune di Varazze di derivare dal cor-
so d’acqua Torrente Teiro (Pozzo di subalveo de-
nominato “T/2”), in Comune di Varazze Località
Caminatu, una quantità di acqua non superiore a
Moduli 0,30 (1/sec. 30) per uso potabile;

Art. 2) La suddetta concessione è accordata
per anni Trenta successivi e continui e correnti
dal 15.06.1988, subordinatamente all’osservanza
di tutte le norme e condizioni contenute nel di-
sciplinare n. 10467 di repertorio in data
31.03.2004 e verso il pagamento del canone mini-
mo annuo di Euro 512,74, a decorrere dalla data
di concessione, oltre i versamenti specificati
nell’art. 11 del suddetto disciplinare ed eventuali
sovrimposte, sovracanoni o addizionali nonché
aggiornamenti previsti dalla legge.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

13.04.2004 N. 2667

Domanda pervenuta in data

15.06.1993 del Comune di Varazze per
richiesta di concessione in sanatoria
per derivare acqua da un pozzo di su-
balveo denominato “T/5” nel Bacino
del Torrente Teiro - Comune di Varaz-
ze, Località Via Piave/Via Pizzorno
una quantità d’acqua di Mod. 0,30
(l/sec. 30 ) ad uso potabile. Pratica n.
342/03 - Rif. 2066/D - Identificativo :
I0200009 Richiedente: Comune di Va-
razze.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso in sa-
natoria al Comune di Varazze di derivare dal cor-
so d’acqua Torrente Teiro (Pozzo di subalveo de-
nominato “T/5”), in Comune di Varazze località
Via Piave/Via Pizzorno, una quantità di acqua
non superiore a Moduli 0,30 (l/sec. 30) per uso
Potabile.

Art. 2) La suddetta concessione è accordata
per anni trenta successivi e continui e correnti
dal 15.06.1988, subordinatamente all’osservanza
di tutte le norme e condizioni contenute nel di-
sciplinare n. 10468 di repertorio in data
31.03.2004 e verso il pagamento del canone mini-
mo annuo di Euro 512,74 a decorrere dalla data
di concessione, oltre i versamenti specificati
nell’art. 11 del suddetto disciplinare ed eventuali
sovrimposte, sovracanoni o addizionali nonché
aggiornamenti previsti dalla legge.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

13.04.2004 N. 2670

Domanda pervenuta in data
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08.10.1998 del Comune di Varazze per
richiesta di Rinnovo con varianti non
sostanziali della concessione già as-
sentita con D.P.R. alle OO.PP. per la
Liguria n. 14707 del 09.10.1968, per
derivare acqua dal Rio Serra o Torren-
te Scaglione - Comune di Varazze, Lo-
calità Moglia una quantità d’acqua di
Mod. 0,30 (l/sec 30 ) ad uso potabile.
Pratica n. 75/01 - Rif. 1346/D - Identifi-
cativo: I0001789 RICHIEDENTE: Co-
mune di Varazze.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso al Co-
mune di Varazze il rinnovo della Concessione già
assentita con D.P.R. alle OO.PP. per la Liguria n.
14707 del 09.10.1968 per derivare dal Rio Serra o
Torrente dello Scaglione, in Comune di Varazze
località Moglia - Zanella, una quantità di acqua
non superiore a Moduli 0,3 (l/sec. 30) per uso po-
tabile.

Art. 2) La suddetta concessione è accordata per
anni trenta successivi e continui, decorrenti dal
09.10.1998, giorno successivo alla scadenza
dell’originario decreto di concessione, subordina-
tamente all’osservanza di tutte le norme e condi-
zioni contenute nel disciplinare n. 10469 di reper-
torio in data 31.03.2004 e verso il pagamento del
canone minimo annuo di Euro 512,74 a decorrere
dalla data di concessione, oltre i versamenti speci-
ficati nell’art. 12 del suddetto disciplinare ed even-
tuali sovrimposte, sovracanoni o addizionali non-
ché aggiornamenti previsti dalla legge.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

PROVINCIA DELLA SPEZIA
AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

Pratica n. 1004/DER. La ditta Raso Ernesto e

Raso Luigi ha presentato domanda in data
04.09.2001 per derivare moduli 0,002 (l./sec. 0,2)
di acqua, ad uso irriguo, da una sorgente ubicata
al Fg. 2 mappale 8 del comune di Framura, locali-
tà Moggie.

La Spezia, 09.04.2004

per IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. Maurizio Bertoni

PROVINCIA DELLA SPEZIA
AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

Pratica n. 1008/DER. La ditta Del Corso Ro-
sanna, Gargioni Gina, Checcucci Eugenio, Gui-
dobono Armanda, Zammitti Andrea, Belloglio
Silvio, Pedullà Vincenzo, Magro Ignazio, Mosca-
to Raffaella, Borchini Ernesto, Borchini Ezio,
Borchini Fulvio, Borchini Giovanni, Borchini
Rossella, Borchini Sandro, Fasolino Bruno Anto-
nio, Fasolino Enza, Fasolino Maria e Scolica Gel-
mina ha presentato domanda per derivare, così
come risulta dalla relazione tecnica, moduli me-
di 0,0031 (l./sec. 0,31) di acqua, ad uso irriguo,
dal Rio delle Rocche nella località Vone, in co-
mune di Framura.

La Spezia, 08.04.2004

PER IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. Maurizio Bertoni

PROVINCIA DELLA SPEZIA
AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

Pratica n. 1215/DER. La ditta Altovara S.r.l.
ha presentato domanda in data 27.10.2003 per
derivare, così come risulta dalla relazione tecni-
ca, moduli medi 0,00366 (l./sec. 0,366) di acqua,
ad uso irriguo, dal Rio Spelè nella località Spelè,
in Comune di Carro.

La Spezia, 01.04.2004
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PER IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO

dott. ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE AREA DIFESA DEL

SUOLO DELLA PROVINCIA
DELLA SPEZIA

05.04.2004 N. 198

Subingresso nella concessione di deri-
vazione d’acqua ad uso industriale dal
pozzo sito al Fg. 13 mapp. 330 in loc.
Piano di Ceparana del comune di Bo-
lano. Ditta: A.L.A. S.p.A. Pratica n.
626/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi la ditta A.L.A.
S.p.A. è riconosciuta titolare della concessione
precedentemente assentita alla ditta Darma
S.p.A. con determinazione n. 135 del 13.10.1997
per derivare dal pozzo sito al Fg. 13 mapp. 330 in
loc. Piano di Ceparana del comune di Bolano una
portata pari a moduli max. 0,05 (litri/sec. 5) di ac-
qua per uso industriale, alle stesse condizioni
con lo stesso canone e con medesima scadenza
del 31.10.2009 di cui al disciplinare n. 198 di re-
pertorio in data 28.07.1981 che regola la conces-
sione di cui trattasi, nonché con l’obbligo del pa-
gamento di eventuali canoni arretrati rimasti in-
soluti;

Art. 2) Può essere rimborsato agli aventi dirit-
to il deposito cauzionale di Euro 774,69 di cui al-
la quietanza n. 235 in data 25.08.1997 versato
dalla ditta rinunciataria Darma S.p.A.;

omissis

IL DIRIGENTE
dott. ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE AREA DIFESA DEL

SUOLO DELLA PROVINCIA
DELLA SPEZIA

05.04.2004 N. 201

Derivazione d’acqua ad uso irriguo
dal Torrente Buranco in loc. Monfer-
rato del comune di Monterosso al Ma-
re. Ditta: Crippa Lorenzo Pratica n.
773/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso alla
ditta Crippa Lorenzo di derivare dal Torrente Bu-
ranco in loc. Monferrato del comune di Monte-
rosso al Mare una portata pari a moduli massimi
0,00149 (litri/sec. 0,149) di acqua per uso irriguo;

Art. 2) la suddetta concessione è accordata per
anni trenta successivi e continui decorrenti dalla
data della determinazione dirigenziale subordi-
natamente alla osservanza di tutte le norme e
condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 18.03.2004 di repertorio n. 12339;

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL
RESPONSABILE DEL SERVIZIO

TECNICO DELLA COMUNITÀ
MONTANA FONTANABUONA

02.04.2004 N. 162

L.R. 30/83 art. 1 punto C. Autorizza-
zione alla vendita di piante, parti di
piante e semi n. 41. Ditta: Demartini
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Graziella - Via Statale Monleone 42 -
Cicagna. Esercizio di Cicagna - Via
Statale Monleone 46.

L’anno duemilaquattro, il giorno due del mese
di aprile

IL RESPONSABILE

Vista la L. 07.08.1990 n. 241

Vista la L. 15.05.1997 n. 127 e s.m. e i.

Visto il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m. e i.

ADOTTA LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Vista la Deliberazione della Giunta Esecutiva
n. 49 del 18.04.2002 con la quale, fra l’altro, veni-
va istituita l’Area delle Posizioni Organizzative
Tecniche articolata in due posizioni con la crea-
zione quindi del Responsabile Interventi in Agri-
coltura e Foreste;

Vista la Determinazione del Servizio Ammini-
strativo n. 305 del 31.07.2002 con la quale veniva
conferita la responsabilità della Posizione Orga-
nizzativa (2) - Agricoltura e Foreste al sottoscrit-
to p. a. Mauro Corsiglia;

Vista la domanda in data 18.02.2004 prot. n.
622 con la quale la ditta Alimentari Gnecco di De-
martini Graziella con sede in Cicagna - Via Stata-
le Monleone 46 chiede l’autorizzazione alla ven-
dita di piante, parti di piante e semi nell’esercizio

sito in Cicagna- Via Statale Monleone 46;
Vista la relazione alluopo redatta dal tecnico

incaricato in data 01.04.2004;

Vista la L. 18.06.1931 n. 987 e successive mo-
difiche ed integrazioni, nonché il Regolamento
approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. 616/24.07.1977;

Viste LL. RR. 21.07.1983 n. 30 e 21.01.1988 n. 2;

Vista la L. 24.11.2000 n. 340 art. 31;

Vista la nota prot. 42907/1113 in data
04.04.2001 dell’Ufficio Qualità delle Produzioni
Agricole della Regione Liguria;

Vista la nota prot. 48310/1271 in data
04.04.2001 dell’Ufficio Qualità delle Produzioni
Agricole della Regione Liguria;

DETERMINA

1. di autorizzare la ditta Demartini Graziella -
Via Statale Monleone 42 c.f. DMR GZL 56E68
C621J alla vendita di piante, parti di piante e
semi da effettuarsi nell’esercizio sito in Cica-
gna - Via Statale Monleone 46;

2. di provvedere alla pubblicazione della presen-
te autorizzazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria prima della relativa notifica.

IL RESPONSABILE
AGRICOLTURA E FORESTE

p.a. Mauro Corsiglia
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